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80MMA.RIO

PARTE OFFIŒALB

E.eggi e dooreti: R. Decreto n. QÑ2 ¢As approea i programmi di
insegnamento per gli Istituti tecnici del Regno - R. Dooreto

CCULII17 (Parte supplemendure) col quale à posts is iffufda-
stone la Cassa di Risparmio di Correggio, ed å ats¢oriara¢a la

istitusions ivi di tena nuova Øsssa, della qisale à approvato lo

sta¢u¢o - MinisterodenaGuerra: Disposizioni fattenelper-
sanale dipendente - Ministero d'Agricoltura, Indu-etria e

Commerato: Ciroclare ai signoriprefetti sugli esami di amrnis-
stone zelfIstituto forestale di Vallombrosa - Elenchi degli atte-
stati di trascrizione per Marchi e Segni distinti di fa66rica rifa-
sciati nella seconda quindicina del mese di ottobre 1891- Mini.
stero deHe Posto e del Telegran: Passpetto delig rgngige pg.
staN del 1• trirnestre dell'esercisio 1890 01 - Direzione Gene-
rale del Debito Pabblico : Retts/lche d'intestasfoni - Smarri-
mento di riceouta - Concorsi - Procura generale di Tran1:

Acetso - soneestro meteorico.

Ji Neunero ORR della Raccolta UI)!ciale dage leggt e det dooreto
del Regno con¢fene ti seguente decreto:

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'1TALIA

Visto il titolo IV della legge 13 novembre 1859 sulla
Pubblica Isruzione;
Udito il parere del Consiglio superiore della Pubblica

Istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art 1.

I programmi d'insegnamento per gl'Istituti tecnici del
Regno, annessi al presente Decreto, e firmati d'ordine Nostro
dal Ministro della Pubblica Istruzione, sono approvati.

Art. 2.

Essi saranno attuati sin dall'anno scolastico 1891 92.
Sono abbrogati i corrispondenti programmi d'insegna.

mento ora in vigore negli Istituti tecnici.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 2 ottobre 1891.

PARTE NON Um0IALE UMBERTO.
Telegrammt daß'Agenzia Stefani - Listino ufficiale deNa Borsa di P. ŸH.I.ARI.

Roma - Insersioni. Visto, li Guardasigfili: L FERRES.
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PROGRAMMI

Questi programmi non differiscono, nella sostanza, da quelli appro-
Tati con il Regio decreto 'det 21 glogno 1885.
Le gluste osservazionlldel presidi e del professori, nella prova fatta

duranto i sol anni passati, convinsero il Minis oro della necessità di

moglio coordinare 1 programmi di alcune materle; di modlOcare o
di restringere Pmsegnamento di altre.
Non sono, dunque, radleall innovazioni, nia semplici mutainenti che

non-richiedono agglunte,alle istruzioni didattiche, le quali precedono
i vecch!"programml,
.I pÑsidi e gPÌnsegnanti troveranno nei programmi nuovi l'appli-
cazidiis dei desiderl Ta"essi man feststi: soprà la Intelligente opero-
'sig loro igterpretarli, e svoger!! coine oggi richiede il fine della
Istrazione tecnica nel nostro paese.

PROGRAMMA I

Agraria.
PER LA SEZIONE DI AGRIMENSURA

..

III Ct.assa.

A0ronomia (ore 2 settimanali).
1. Climatologia e meteoro'ogla agraria - Innuenza che disple-

gano sulla vegetazione In latitudine, l'al(Itudine, i grandi bacini d'acque,
le correnti marino, i larght tratti di tontinente, i venti, le idro·me-

teore, la estioslziolië, là lhélinazione, i ripari, la conOguraziono o gla-
citura del terreno, la natura del terrena e lo stato della vegetazione
- Influenza che sulla vita delle plante esercitano I diver si rapporti
di temperatura fra l'aria e il ierreno - Distributione ed influenza
della temperatura, della luce e della umidith atmosferica - Zono o

regioni agrarie - Acclimaziono - Uagricokura d'Italia .considerata

sotto l'aspetto del clima,
. 2. Terreno agrarlo - Origine e formazione del terreno agrarto
- Del terreno di ã'luvione in particolare - Strato coltivato,cohlva-
bile e sottosuolo - ComponenjtVnmed.lati del terreno e loro pro-
prieth - Classidentione dei tprreni: secondo il preds minio dei ma-

teffaÏI imtËediat'I'; it'côtrio lo alttludini naturali ed <conomiche.

3. L'analisi meccanica e Panalisa ch'mica - Quale sia 11 valore

pratico di queste due dive se analist.
4. Rigi.oramento nelle condiztoni Usiche del terreno - Dissoda-

monU -- Lavori profondi - Lavori froquenti - Del riposo - Del
'debblo - Del soresclo.
Affussatura e fognatura: diversi modi di esegufrie; cas! In cui si

possono attuare.
Cenni sul prosciugamenti per mezzo di scoli ed emissari, di col-

mato, di pozzi assorbenti e macchine idrovore.

Modo, di sistemare gli scoli in collina.

Irripa'ong: suo scop , sua imp artanza in Italia -• Come derivare

e u• rr delfo äeÑuo o proiltto dell'agricoffura - Det serbatoi d'acqua
Iniidebía della irrigazione sulla cultura e sull'ordinamento dell'a-

slenda.
5. Miglioramento de11e condiz on1 chimiche del terreno - La

concimazione,¡ suoi scopt; effetti diversi secondo la natma del con-

elmé,'del terrepo e della planta cokivata - Concim1 minerali, vege-
tall, animall o mfsti - Enume-aziono dei concimi più importanti, spe-
clalmente del letamt e degli eserementi umani - Preparazione a go-
Verno del divorpi concimi - Lotami, terricciati - Coacimi chimici;
loro funz'one o utilltå- Valore del conefmi.

O. IfeconnÍca agrarla - Forzo motrict - Strumenti e macchine

per lavorare la,torra, per governaro le plante, per la radcolta e ma-

nipola,z'one·surale del prodotti - Volcoli e attrezzi per trasportare
derrate, ece,

7. Consociaztone o successione dei lavoll per eseguire il rinnuovo
del maggese - Infl.enze del maggese,

8. Propagostone deUe plante - Per seme : somenta in pari e in

DEL REGNO D'ITALIA.

porche, scelta dei semt, semenzai, seminagione in posto- Seminatoi
meccanici - Prqpngazione per gemma: talen, ro'paggine, _mår-
gotta, ecc.; innesto; condialoni della saa buona riu cita.

9. Uavvicendamento delle plante o la rotazione agraria - Come
si spieghi I utilità di una buona rotaziono - Scelta delle plantà ebe
devono formare una rotazione - Vantaggi economici di una buona

rotazione - Esempf illustrati di rotazioni, tolti dall'agricoltura na-

zionale e straniera.
1Ó. Consociazione delle plante.

Computfaleria rurate (2 oro settimanali).
1. Prenozion! - Conti e loro classincazionl.
2. Metodi di•re¿istrazione e principalmente del metodo detto di

scrittura doppta - Libri principall, subalterni e ausilläi InáÂrlÑ'
e cautele nel compilar o - ClasslBeazione del capitali di un' azienda
agrarla - Apertura del conti nel libro maestro - Conti cho,der1ran,o
dall' inventarlo - Conti che derivano dqlPesercizio dell'azienda -

Conti di correlazione e di riepilogo - Conti di chiusura - D11ancio
- Relazione.

3. La computIsteria analitica - Princip11sul quellessa å fondata
e limiti della sua apphcazione,

'

. Cont1 speciali e ricerca del prezzi di costo e d1.produzione..
IV CMSSE (OTO 2 801(Ìm0081Î).

Agricouura.
1. Cereali e leguminose da seme.

2. Erbe da foraggio - Classificazione del prati - Prati naturali

e artiflefall; temporanei, avvicendati, stabili: asciutti e irrigui -
Di alcune erbe fa prato in particolare; medica, lupinella, trif.gli,
sulla, ecc.
Piante da tubero e da radice carnoss.

Añienatura e conservazione det foraggi.
3. Erbo da fl!o: Cana; a - Lino - Cotono - Cenno di altrà

plante da filo che oggid) ianno pigliando posto nelPagricoltura e nel

commercio.
4. Erbe oleifere - Colza e ravizzone - Papavero - Arachkle
- Eesamo.

5. Erbe saccari'ere - Barbabietola - Sorgo.
6. Erbe aromatiche e coloranti: Tabacco, Luppolo, Zalteralío, ecc.
7. Civlie più comuni e le pia comuni erbe da orto.
8. Coltivazione degli alberi e degli arbusti (classillcazione e schemi

como sopra per le erbe; e in particolare det vari modi di propaga-
zione e di potatura: rimonda, spollonatura, afogliatura, cimatura, cec,;
cure culturali, maturità, rac<otta e conservazione dei prodotti).

P. Alberi frut.iferi - Pero - Melo -- Pesco - Albicocco -

Susino -• Mandorlo - Cillegio - Noco - Fico - Olivo - Agrumi
- Castagno -- Nocciðlo - Pistaochio - Carrubo, ecc.

10. Delli vite in p rticolare - Vite a vigna - Vite a fllari, mista
ad altre plante.

11. Alberi e arbusti da foglia e industriali divers! - Gelso -

Sommaco - Frassi o mannitaro, ecc.
12. Ellvicoltura - Importanza del boselli per le diverse jnþµenie

che esercitano sull'agricoltura, specialmente quando rive3tono gli aÌil
monti - Nomenclatura forestate - Classincazione delle dfyerse es-

senze forestali, seco-do le lo-o speciali esigenze e propriet
Moltiplicazione delle essenze - Impianto del bosco - þure auc-

cessive - Rotazlone dello scalvo nelle ptante d'alto-fusto e nelle bep-
paio - Tagilo delle foreste - Trasporto del legniime - Prodoiti
del boschi - Stagionatura e conservazione del legname d'opera -
Cenno sulle lo;gi forestall
N. D. La trattazione di questa parte dell'insegnamento, circa la na

tug del limiti, ò subordinata in principal modo alle condizioni del

luogo.
Economia rurale.

Preliminari.

1. Notizie statistiche sulle condizio d agrario dell'Italia ; e su quelle
del paesi aventi can essa rapporti commercla'f.
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Economta rar.le generale.
2. ind le delPindustria agrpria e dilllcolË cie s'incontaano nel-

Peserc'itarla - Elementi di egi risaka - La m2teria prima -.L'am-
blante e i mezzi-di Javprazione - Le maechloo e la mano d'epela

3. I capha11 aall'Industria agraria: capitale fondlario, capitele
agraripo Osso e circolanto. Natura .e fruttuosità di essi.
4. Le funzioni del credito in agricoltura. '

5. Ragloni ilstebe, econom1che e sociali cha innulseono sulla pro-
duttir1Ik dell'industria agraria.

6. Sletimi JL Ëoltura: estensivo, intensivo, misto - Come at-

tuare, secondo le circostanze locali, 11 passaggio dal sistemas estensivo
all'intensivo o al misto.

7. Rapporti fra proprietari e coltivatori - Conduzione dei fondi
a mano padronale - Contratti d'afDtto - Esame delle diverse con-
dizioni inserite nell'inventarlo'd'afBtto - Contrat.i di colonia p.ralar a
(mezzeria, tot zerla, ecc.) - Contratti misti.

8. Le diverse estensioni del poderi - Condizioni che le deter-
minano - La grande e 18 piccola proprietà - La grande o la p'ccola
cultura.
' 9. Quali le condifoni morall, la capacità e le attitudini del diret•

,

tore'ä Hel personale dell'azienda rurale.
Economia rurale speciale e ordinamento deh'azienda rurale.
10. Codulaloni essenziali per ordinare o dirigere un' impresa

agraria
Come determinare il rapporto fra la estensione del terreno a fo-

raggife quelto destinato ad altre coltivazioni.
Come determinare 11 rapporto fra la produzione Vegetale e quel'a

animale.
A quali, tra le plante o tra gli animali, dare la prevalenza - Quali

prodottÍ gieggi. ottenere - Quali fra essi trasformare, o sino "a qual
punto

_

àpingere la trasformatione industriale dei prodollt i
all.-Stabilire se e quanda e sino a qual limile convenga intra•

prendere alcuna delle industrie rurali.
12. Stabilire i casi nel quali convfege produrre per la qualità o

per la quantitå o per entrambi gli scopi. ,

13. Definire la capacità del caseggiati rurali, 11 numero della gente
rurale e del bestiame, il quantitq;ivo del mangimi e lettimi, det semi
o dei conci occorrenti all'esercizio d'una azienda rurale.

- El¢taqati ,di pootecnfo e di tecnologia rurale.
1. Animalf_ptill all'agricoltura: Scelta della specie e do!Ie razze
- Riprodúzione - Alley,mento, considerato in ispecie per clð che
spetta-alPallmentaalong,.;
Baco!11faatti .

'2. Arte del viso: Importagza e studio delle fondamentali notizie

ampelograScy, - l'eorica e governo della fermentazione - Tipi p-in-
cipallsdei ylpi - Rapporto ya Pava, 11 mosto, il vino e gli altri de-
rivati.

, .

3. Casefficio: Latte e sue variazioni - Principali tipi di to -

maggi - Busso - Baaporto fra il latte, il formagglo, il burro e gli
altri derivati.

4. Qgefffçio: Diverse quellá di ollt - Dell'olio di oltva in par-
ticolarp - fina estrazione, e conservazione.
N. R. Gli olement! 41 zootecnia e di tecnologia rurato debbono es-

sere svolti in conformità delle condizioni locali, o secondo i par.ico-
lart fini della sezione di agrimensura.

PROGRAMMA II.

Callika•aBa.
PER LA SEZIONE DI 00ilalERCIO E RAGIONERIA

II Cl.ASSE (2 076 settimanali) - Ill CI.Assa (Un'Ora settimanale)
CLASSE IV (due ore settimanall).

Esercitazioni sul carattere corsivo ingleso e sul caratteri di intesta-

stazione (carattere italÍano, gotico, inglese, tedesco, ecc., ecc.).
Distributione estetica dei caratteri di intestazione.

Appheazione ad atti commerciali, ed Intestaziord dl.registri, ed altro
scritture in genere.

PROGRAMitA III.

. Chimlea genex•ale
PER TUTTE LB SisZIONI,.

III CLASSB (3 Oro 80tümanall).
1. Prenotioni sul mutamenti di stato e sulla condizioni di solu-

bilità del gas, del liquidi e del solidi - Le costanti dei mutamenti
di stato e del'a solubilith qualf caratteri distintivl dello sostanzo -
Cristall zaatione - La forma cristallina quale carattere distintivo d'ug
unica mostanza.

Allscug'io - Combinazione - Conservazione della massa- Ele-.
menti e composti.
Nozioni sul fenomeni t rmtel che accompagnano l'azione chimica-

Circostanze in cui si effeitua l'azione chimica - Legge dello prepor-
z'oni definite e multiple - Connt sull'ipotesi relativas alla costituzione
atomica e moleculare della materia - Influenza de!!a temperatu-a o

della pressione sulla stabilità del composti.
Notazione degli elementi e del compost! - Regole fondamentall della

nomenclatura chimica - Formolo ed equazioni chimiche - Risolu-
zione di problemi stechiometrici.

2. Idrogeno,.ðssigeno, Cloro, Bromo, Jodo e Fluoro - L'Osono
- Nozio i suiPollotropia.
L'acq ta - Composizione e formola dell'acqua - L'ossidrile -

Canni sai ra-leell - 'Acqua ossigenata.
3. La legge Doulong e Petit applicata alla determinazione del

peso atomico - Nozione di peso molecolare - LOgg0 di Gay-Lus-
sac - Legge di Avrgadio o sua applicazione alla determinazione det
peso molecolaro - Cenni sull'isomor8smo e sulfaluto.che arrec&'
nèll'assegna-e la formola di alcuni compost! - Metodo gripigopico'
del Raoult. ..

-

,

4 Gli Ossidi e la loro nomenclatura - Anidridi - Idrati -
Sall - La valenza d-gli elementi e del composti - Cenni sulle for•
mole di struttura.

5. Gli idruri e la loro nomenclanura - Acido bromidrico -
Acido jodidrico - Acido Onoridrico - Cenni sugli ossidi ed ossia.
cidi del cloro, bromo o Jodio - Nomenclatura degli osslacidi.

6. Carattori del solfo - Suol composti coll'idrogeno, coll'ossi-
geno e col cloro - Gil ossiacidi del solfo ed in pardcolare Pacido
solforico Solf.ti.

7 Azoto e suoi ossidi - Acido nitrico e nitrail - Ammoniaca
- Cenni sul soll ammoniaci.

8. L'aria atmosferica, sua composiziono normale - Cenni sulle
v.r azioni nella composizione dell'aria per effetto di causo naturali ed
accidental .

9. Fosforo: idruri, cloruri ed ossidi di fosforo - Trasformaztona
dei cloruri ed ossidi in acidi - Acidi del fosforo.
Arsenico - Andmonio - Nozioni sugli ossidi, idruri, idrati e sol-

furi del detti o ementi.

10. Boro - Auid 11e ei acido borco - Botati.
11. Carbonio - Suoi composti con foss'geno e con il sotto -

Carbonat! - Solfocarbonat! - Nozioni sul composti coll'idrogeno:
hietano - Etilene - Acetileno e Benzioa.

12 La combustione - La flamma - Agenti ossidanti e ridu-
centi.

11. Silicio - Idruro e cloruro di siliclo - Anitride silicica -
Arid i metasiticico e ortosiheico - Cenni sul silicat! - Flouruto di
silicio - Acido fluosilico - Fluositicati - La dialisi applicata aPa
separazione delle sostanze.

14 Nozioni sulla riassificaz one degli elementi - Proprieth no-
tevoli del metalli o dello leghe me·alliche - Azioni mutuo fra i sall.

15 Potassio - Sodio - Ossidi, Idrati o síll principalt - No·
zioni sul sa i ammontacall,
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Composti di Calcio --- Brevi cenni sui composti del Barlo e dello

Stfonzio.

Colorazioni de'Je flamme ed uso dello 80ettroscopio nell'analisi
chi ica.

Magnesio, Zinco, loro ossidi e sali.
Piombo, suoi composti e leghe.
11õma - Argento - Mercurio - Sali principall e loghe - Pro-

prielà delPAlluminio, delle sue leghe e di alcuni importanti suoi sali.
Manganese - Ferro - Ghise - Acciai - Altre leghe del ferro
- Principali composti del Manganese e del Ferro - Brevi notizie

sal Niche io e sul Cobalto.

Importanti composti del Cromo - Proprietà dello Stagno e di al-

cane sue leghe - Sall di stagoo notevo'i - Cenni sul ½ismuto.
ro - Platino,
16. Corrposti del Carbonio - Cannt so!Pisomeria - Nozioni sul-

Pannlisi immediata ed elementare dei corpi organici.
Cenni sul Cianogeno e sopra alcuni suoi derivati.
Nozioni sui derivati del Melano: Carburi - Derivati alogenici -

Alcoll -- Aldeidi - Acidi - Eteri - Arnmidi Ammine.

17. Alcele metifico ed acido formico - Cloroformlo - Alco'e
e ili o - Acido a e:ico - Nationi sulla fermentazione alcoollea ed

sectica - Fire dietil co - Nozioni sui ca buri etil nici e sui gli-
boli - Acido ossalico - Tartarico - Citrico - Cenni sulla glice-
rina - Sostanze grasse naturali - Sapon!fleazione dei grassi.
Idrati di carbonio.

18. Cenni sui derivati dcl|a Beazina - Fenolo ed omologhi -
A tilina.

Aôldo benzoico - Salicifico - Gallico - Caratteri del tannino.
Cenni sub'Indaco - Naftalina ed omologhi - Natone sui terpeni

e sulla cantora.

19. Conni sugli Alcaloidi e sulle sostanze Albuminoidi - Fer-
mentazione lattica - butirriça - putrefazione.

Esercitazioni chinalclae

PER LA SEZIONE FISICO MATEMATICA.

IV CLASSE (4 ore settmanali).
1. Saggt analitici fondati sulle proprietà della fialifma.
i Avviamento all'analisi qua!itativa delle sostanze inorganiché,

per via di soluzione.

PER LA CLASSE DI AGRIMENSUllA.

IV. CLASSE (1 Ore SeltÍmanall).
1. Manipolar.ioni dirette alla depurazione di reattivi, alla separa-

zione ed identiñcazione di qualche sostanza.
2. Ricerca de¿li acidi e delle basi usuali con applicazioni all'ana-

lisi del terreni.

PROGRAMMA IV

Oonsputistes•ia e Ragioneria.
PEft La SEZIONS DI COMMERCIO E ftAGIONEnfA

II. Cusse (4 ore settimanali).
Computisteria.

1. Ï isti aione tra arismetica generale e aritmetica concreta -

Varie branebe di quest'ultima - Mater a e fatti dellamministrazione
eco iomica che importano il suss'dio del calcolo.

2. Misure: Misure italiane, misure straaleie - flagguagli e ri-
duzione di misure diverse.

3. Manele: Monete italiano, m6nete straniere - Sistemi mone-
tari det principali Stati - Riduzione di monete straniere in nazionali
e viceversa - Parità monetario.

4. Adeguzu di ¡rezzo: MiscuaF, quest oai sui miscugli -- IUdu
zione di mimre e di prezzi.

5. Metalli nobili: Questio i sulle alligationi.

6. Calcoli percen/uali: Applicazione alle commissioni, alle pro
vigioni, alla senseria, allo star-del-credere, ai guadagni ed all
perdite.

7. Interesse samplice : Metodi delle proporzioni, di riduzione al
Punità, delle parti uliquote, dei divisori fissi, dei moltiplicandi fissf.

8. Sconto semplice: Seonto commerciale, sconto razionale; rela
zione tra loro - Modo di caleolarli col metodo delle proporzioni, d
riduzione all'unità, det divisdri fissi, dei moltiplicandi fissi,

9. Adeguati di tempo e d'interesse: Scadenza media; compenso
di anticipazioni -- Tassa media - Adegnati di tempo e di tassa In-
sieme.

10. Ripartizioni sociali semplici e composte.
11. Cambio: Operazioni di cambio diretto, di cambio indiretto -Parità cambiarie - Arbitraggi bancarl - Tratte e rimesse continuati
- Ordini di ban-a - Arbitraggi mercantili.

12. Fondi pubblici e privati: Titoli d-I debito pubblico italiËno
- Fondi pubblict esteri - Prestiti comunali e provinËiali - Fondi
p·ivatt - Contra ti sui fundi pubblici e privati - Titoli quotati aŸfÌ
borse itahane - Contratti a p-onti -- Contratti a termine --Ån-
tratti a premio - Operazioni di b rsa - RipoNo e depgrto,13. Interesse composto: Discreto e continuo - Applicazione
deUe formole relathe - Tavole degl'interessi composti; lo o uso,

14. Sconto composto: Applicarione delle formole relative -- T -

voie girontuarie; Itiro uso.

15. Annelità: AnticiPNG e posticipate - Applicazione delle
formole relative - Tavole prontuarle; foro uso.

16. Ammortameriti con annualità: Costruzione dele tavole e re-
lative app'icazioni.

17. Coyli correnti: Assestamento dei conti correnti ad interesse
coi vari metodi -- Conti sociali e in partec:pazione.

IÏI. CLASSE (5 ore seltituanali).
Ragionerie generale.

Dell'amministrazione economica e dell'azienda.
1. Amministrazione economica; suo scopo; suoi mezzi.
2. Azienda; sue classificazioni; Aziende private, aziende pubbliche.
3. Varie specir di aziende privale; Aziende domestiche, patrimo

niali, rurali, cothnierciali, industriali, ecc. - Aziende private d'indole
economica, sussidiario alle precedenti; aziende di credito, di previdenza, di assistenza e di mutuo soccorso.

4. Aziende pubbliche di natura politica: Comuni, Provincie, Stata
- Aziende pubbliche d'indola sociale, sussidiarle alle p deSti
Opere pie, Casse di risparmio, Casse di pensioni e previdenza.

5. Materia amministrabile; sue classificaziont:
a) Sotto Paspetto economico: Beni, ricchezze, capitali - Dini

zlone di capitali: Capitale fisso, capitale circolante
b) Sotto l'aspetto giuridico: Deni e diritti - DistlÈzione dÈ

bent, giusta 11 Codice civile - Diritti di proprietà e obbligazioni,c) Sotto.4'aspitto ammin'strativo: Beni divisibili, indivisibilit
disponibili, non disponibili - Beni e capitali produttivi e improduk
tivi, ecc.

6. Orgpni dell'azienda: Proprietario, Amministratori, Agenti am
ministrativi in genere, Agenti consegnatari, Corrispondenti.

7. Organismi dell'azienda: Aziende semplici, aziende complesse,
aziende aventi 111iali ed agentie subalorno.

8. Funzioni amministradve : Fontioni initiali, esecutive, termina-
tivo - Còmpito della ragioneria, in ciascuna di esse,

D Costitutione ed o ganamento delle aziende in generale e de!!*
varie specie di aziende in particolare - Leggi da cui sono governate
- Atti costitutivi.

10. Patrimonio - Sostanza alliva, passiva - Patrimonio netto
Passività netta -- Fondo princip le di un'azienda -- Capitali ac-
cessori.

1L Ricognizi. ne degli e'enlenti dí una sostanta - Classification
di tah elementi.
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12. Valutazione delle attività e delle passivith - Norme teorico-

pratiche relat1Ve,
13. Inventario - Varie specie d'inventario, scopi, ust - Conse-

goe, riconsegne e relative responsabilità degli amministratori e degIl
agenti.

14. Rendite e spese - Profitit e perdite - Prodotti e consumi

- Impegni - Resti attivi e resti passivi - Loro destinazione se-

condo che si riferiscono alle aziende private o alle attende pubbliche.
15. Bilancio di previsione; suo scopo, sua forms.
16 Classificazione delle rendite e delle spese, dell'entrata e del-

Yus'ita finanziaria - Bilancio di competenza - Bilancio finanziatio.

17, Funzioni e fatti di gestione - Accertamento, riscossione e

destinazione dei redditi - Irrapegno, Lquidazione e pagamenti di

spese - Trasformazione di bonf..

-18. Fatti Indipendenti dalla gestione che producono pariazioni

n11a sostanza Ecita; Sopravvenienze attive e passive - Insessistenze

attive e passive - Guadagol e perdite.
19. Classificazione dei fatti amministrativi secondo l'effetto che

producono nel patrimonio - Fatti permutativi, fatti modificativi, fatti

permutivi e modificativi in pari tempo.
20. Periodo economico - Anno solare -- Anno agricolo- Anno

11nanziario - Periodo suppletivo, casi in cui st accorda.

2L Rendimento del conti - La resa dei conti considerata dal

Ìato ñorale, economico, amministrativo, giuridico - Rendiconto dggli

,pgenti e delle aziende subalterne - Rendiconto generale; sua formi
- Readiconto ilnanziarlo e rendiconto patrimoniale¡ loro forma, loro

scopo, loro parti-Rendiconto d.l.'amministratoro- Relazioni, alle•

gati,.documenti giustificativi - Revis one, sindaco - Approvazione.

Dei conti e dei meto11.

), Dennizione del conto; sua funziore; suoi elementi essenziali

Caradiere giuridico, economico e statistico del conto - Valle

specie di conti e forme grafiche relative.

, 2. Conto siel proprietario - Conto integrale e conto diffenreziale

del proprietario - Conto deg i agenti e conto del corrispondenti -

Conto rjassunttro do!Vagenz•a - Conto integrale e conto differenziale

dell'agenz'a.
3, Conti e Valori.
4. Scritture cronologiche e si-tematiche - Strume ti mecessari

.... .Scritture elementari; scr.t'ure comp'esse.
.5. Teorica generale det metodi - Brevi cenni storicI-crit ci in-

torno .alPorigine del metodi - Loro classificazione.

6. Scrittura sempifce - Suo contenuto, sua funzione.

'/. Teorica delle scritture bilancianti: a bliancia integrale, a bi-

lancia differenziale.
8. Scrittura doppia descrittiva: analitica, riassuntiva, riassuntho-

analitica e asista - Scrittura dopp'a sinottica: giorrale-mastro; Slat-

mografia.
Apettura dei conti; registrazione dei fatd amministrativi tipci sii

libri prjneipall - Bilancio di verificazione - Chiusura dei conti.

9. Logismografla - Il glorvale logismograSco a una e p'ù bi-

lancte - Scopo della colonna delle permutaziont e compensazioni -

Registrazione di fatti amministrativi tipict sul giornale logismografico
-. Svolgimenti dei conti impostati sul giornale; loro forma - E-

quivalenza - Riscontri numerici - Quadro della contabilita - Mi-

nute.

IV. CI,ASSE (Û Oro Settimar1311).

Ragioneria applicata alle aziende domesticAe e patrimoniali.

1. Aztende domesticho - Carattere speciale di questo genere di
aziende - Fino dell'amministrazione domest'ca.

2. Mezzi di cui essa può disporre: Prodolli del lavoro personale
vitalizl, pensi, ni, assegni o prelevamenti su'l'utilo di altre aziende -

Spese domestiche - Importanza del bilancio preventivo nelle az ende

,domestiche.
3. Aztende patrimoniali - Obbiettivi dell'amministrazione di tall'

azlende,

4. Ësomi delle varie categorie di beni pitrimonialI^-- Atti ed o-

perazioni di gestione relative.

a) Fabbricali -• Speso e rendite relative - Imposte - Assi-

curazioni - Contratti di locatione - Fitto flgarativo.

b) Poderi - Spese e rendite relative - Imposte - Assfeu•

razioni del prodotti - Coltivazione ad ecooomia, a mezzadria -

A0ltto del poderi - Contratto di enntensi.

c) Compra e vendita di fabbricati e di poderi - Volture da-

tastali,

d) Ipoteche - Varie specie - Iscrizione, rinnovatione e r-a

diazione delle 1potecho.
e) Consi, canont e livelli attivi e passivi - Loro valutaziocca

f) Creditt e debiti ipotecari, chirografari, in conto corrente -•-•
Loro distinzione e valutazione - Contratti di mutui attivi e passive,
con e senza garanzie - Creditt e debiti per residul attivi e pass v(
e per spese anticipate,

g3 Capitali impiegati neî tondi pubblici e privati - Conver-
sione di cedole nominative al portatore e viceversa - Uso delle co-
dole romlnotive per cauzioni, garanzie di dote e di legati testamen-
tari - Opera toni di credito fondiario, cartelle relativo.

A) Donaro, mobili ed altre attività.
5. Compliazione di un inventario patrimoniale e r<lativi afegati.
6. Previsfore delle rendite e delle spese, e compilaziore del bi-

lancio preventivo.
7. Eserciti completi in scrittura doppia ed in logismografia -

Deduzione del rendiconto dalle scritture.

Ragioneria ayylicata alle aziende industriali e commerefall.

1. Commereto - Classillcazione de' vari rami di commerefo.
2. Commerciant! - Dfstinzioni delle Varie categoria di 00mmer•

cianti. :

3. Agenti intermedlari del commercio: Agenti di cambio, sensall,'
commissionari, spedtzionieri, commessi viaggiatori, ecc.

4. Istituzioni commerciali: mercati, fler , borse, stanze di com-

pensatione, magazzini generali, camore di commerefo, consolati.
5 Atti, operazioni e titoli di commercio: Compra vendita di

merci secondo i vari modt in uso - Compra-vendita per commissione
- Titoli relativi.

6. Spedizione delle merci per vio ordinarie, per strade ferrate,
pr mare, pe" flumi navigabill - Documenti relativi - Contratto di
noleggio - Camb*o marittimo.

7. Assicurazioni delle merci viaggianti - Polizza di assicurazione
- Asarle, abbondono, ecc.

8. Dp its della m'rci in dogana, nei punti franchi, nei magaz-
zint generali - Fede di deposito, nota di pegno; loro uso.

9. Pegamento - Nota di Versamento - Ricevuta - Quietanza.
1', Cambiale: Lettera di cambio e sue varie forme - Pagherð

comblario e ordine in derrata - Cessione di tit>lt cambiari - Sca-
denza - Avallo - Pagamento - Occorrendo - Prot sto e dichia-
razione che ne fa le Voci - Modo di esercitare l'azione cambiaria -

Conto (11 ritorno - Rivalsa.
11. Sconto e risc nto di effetti cambiari - Distin'a di sconto -

Cessione di effetti esigibili all'estero - Nota di negoziazioue -
Cambio

12. Assegno bancario e suoi varl usi - CreJenziali.

13. Acquisto e cessione di fondi pubblici e privati, nazionali ed
esteri - Operazioni di borsa.

14. Deposito di denaro in conto cor:ente - Depositi disponibili
- Depositt Vincelati.

15. Società commerciall - Varie specie - Atti di costituzione
- Statuti - Capitale sociale - Apporti - Spese di primo im•

planto - Fondo di riserva - Part¡zione dggli utili - Situazioni pe•
riodfölíe - Bilancio - Fusione e scioglimento di società commer-
ciall

16. Associazioni in partecipazione - Associazioni mutue.

17. Aziende commerciali propriamente dette - Vario specto -
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Loro .costituzione - Mezzi disponiaili - Operazioni di gestione -
Scritture relative.

18. Aziende industriali - Varie spec:e di aziende industriali in
senso stretto - Cenni intorno allordinamento ed all'amministrazione
di tali aziende -- Scritture relattso.

19. Azlende di credito - Istituti di emissione - Bancho di de-
posito, di sconto, agricole - CreJito fondiario - Credito mobilipre
- Banche popolari e cooperative-- Istituti di risparmio ecc. - Pio-
stoni intorno all'o-dinamento amministrativo e computistico di tali
aziende - Brevi cenni circa gl'istituti di credito più importanti del
Regno.

20. Aziende di viabilità e di trasporto - Imprese ferroviarie -
Soeleth di navigazione - Servis o delle poste e dei telegraß,

21. Brevi cenni su altre specie d'aiende commerciali ed ladur
striali - Compagnie di assicurazione - Imprese di costruzioni, di
somministrazioni, ecc.

22. Libri di commercio secondo la legge commerciale e secondo
la tecnica computt·tica.

23. Esercizi completi in scrittura doppia ed in logismonrefla -
Deduzione del rendiconto dalle scritture.

Ragioneria applicata alle aziende pubbliche.
Aziende delle Opere pie e di altri Corpi morall congeneri.
1. Richlamo alle disposizioni di legge e di regolamento circa la

amministrazione di questi enti.
2. Ordinamento dei servizi amministrativi - Servizi di cassa, dei

magazzini, di economato - Riscontro amministrativo e contabile -

Ragloncria.
3. PatriTonio - Inventar.o - Entrata - Spesa - Bilancio di

previsione.
4. Gestione annua, suoi fatli, suq fasi.
El Cont ilità finanziaria e patririoniale - Metodi di scrittura più

opportuni - D1mostrazioni contabili - Situazioni finanziarie.
0. Corno del tesoriere e di altri agenti - Conto consuntivo -

Revisione e rpÑÃTazione del conto consuntivo.
7. Esame del bilancio preventivo e del rendiconto di una impor-

tante Opera pla.
• Aziende dei Comuni e delle Provincie.

1. Richiamo alle disposizioni di legge circa l'amministrazione di
questi enti.

2. Ordlnamento dei se vizi amministrativi - Servizi di cassa -
Servizi di economato - Riscontro amministrativo e contabite - Ra-
gioneria.

3. Patrimonio - Invoatarlo - Entrata - Spesa - Bilancio di
previsione.

4. Gestione annua, suoi fatti, sue fasi.
5. Contal,ilità finanziaria e contabilità patrimoniale tin scrittura

dúppia e in logismograna.
6. Conto del tesoriere e di altri agenti - Conto consuntivo -

Revisione e approvaziona del conto consuntivo.
7. Contabilità speciale di enti che possono essere amministrati

'dal comuni e dalle provincie (manicomi, istituti spe,lali di educa-
zione, collegi, asili, ecc.).

8. Esame del bilancio e del rendiconto di provinc:o e di comuni
importanti.

Azienda dello Slato.
1. Richiamo allo disposizioni della legge e del regolamento ge-

nerale di contabilità dello Stato o a quelle della legge sulla Corte dei
conti.

2. Ordiramento dell'azienda di Stato: Ministeri, Direzioni gene-
rali, Intendooze di flnanza, altri uffici provinciali.

3. Servizi patrimoninli - Servizi delf entrata - Servizi della
spesa - Agenti e contabili vari - Uffici tecnici e di economato.

4. Direzione generale del tesoro - Servizi di cassa - Agenti di
riscossione - Tesorferi.

5. Riscontro contabile - Ragioneria generale dello Stato - Corte
dei conti.

6. Esercizio finanziario, sua materia, sue fasi.
7. Stati di previsione, loro parti e loro forma - Legge del b•

lanclo - Legge d'assestamento del bilancio --- Tabella esplicativa.
8. Gestione annua, sua materia, suoi fatti,
9. Conti degli agenti e di ogni altra speele di contabili - Giu-

dizi della Corse dei conti.

10. Conto generale consuntivo, sua materia, sue parti.
11 Riscontro della Corte dei conti sul conto consuntivo e sua

annuale relazione al Parlamento.
12. Ce mi su il re adende autonome dello Stato: Debito pub-

blico, Cassa di depositt e prestiti, ecc.
13. Centabilità finanziaria e patrimoniale - Scritture elementari

e scrittore complesse --- Scritture del e Intendenze di ílnanza e della
Ragioneria generale dello Stato.

14. Esame del riassu ito dalle scritture della Ragioneria generale
dello Stato.

15. Esame del conto consuntivo del bilancto e del Rendiconto
patrimoniale dello Stato.

Funzioni speciali del ragioniere.
1. Piani di contabilità per aziende private e pubbliche,
2. Liquidazioni volontarie - Uquidazioni in caso di fallimento
- Revisione delle scritture - Curatete - R1þarti.

3. Divisione di patrimoni - Compilazione del relativi progetti-
Plani di graduatorie giudiziali.

4. Perizie giudiziarie - Norme relative.
5. Riordinamento di contabilità arretrate e confuse.
6. Revis one di conti.

PROGRA3DIA V.

Oostruzioni e disemmo relativo e iioxi'ont
di geennetria deserlftiva

PER LA SEZIONE DI AGRIMENSURA

Ill. Cuss:.

Nozioni di geometria descrittiva (1) (3 ore settimanaÍi).
1. Rappersentazione del pmta, della retta e del plano 80 due

planí di projetione.
2. Problemt relativi al punto, a la retta e al piano.
3. Superficie: sferiche, cilindriche e coniche - Piano tangente
- Sezioni piane - Sviluppi - Intersezioni.

4. Applicazioni elementari al taglio delle pietre o del legnami ed
alle ombre.

Materiali da costruzione (2 ore settimanalit.

1. Pietre naturali - Class ficazione, qualità e difetti delle pietre
- Vari modi di servirsi delle pietre.

2. Laterizi - Qualità delle terre -- Cenno sulla fabbricazione del
laterizi - Principalt forme e dimensioni.

3. Calci - Classificazione delle cale! - Estiozione e conserva•
zione delle calci - Sabble, cementi e pozzolane.

4. Malte - Loro fabbricazione - Calcestruzzo - Pietro artefatte
- Gesso - Bitumi - Asfalto.

5. Legnami da costruzione - Qualità e difetti - Preparaziön!!di
travi e tavole - Conservazione dei legnami - Principali unioni dei
legnam! - Travi composte ed armate.

G. Ferro e ghisa - Loro uso nelle costruzion! - Ferri di com-
merclo - Connessioni di pezzi di ferro e di ghisa - Travi compo-
ste - Unione di tubi.

7. Cenni sulla resistenza dei materialt all'estensione
,
alla com-

pressione, alla ilessione ed allo scorrimento.

Strutture murario.
Strutture murali - Loro d:Visione refativamente alla materiale

(1) N. B. Le soluzioni dei problemi e le applicazioni, si faranno di.
i segnare sopra apposite tavole nelle ore destinate al disegno.
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loro composizione ed alla loro destinazione - Norme per la buona
e&SŸŒe ddle struttu're mthall - GTiisdezzo del inurl.

artfoolarf relativi a fabbricati pivill e rusticle
.

1. Principli di decoraalone- Rogolarità o convenionza dello pre-
porzion! - Ordini - Arcate - Decorazioni di porto e Snestre -

Cornici - Fasce ecc. - Carattere decorativo appropriato alla natura
delPodlOzlo.

2. Principall strutture a volta - Esura pratica del'e volle pill
comuni '- Incatenamento di murl, di archi e di volte.

3. Solai in legno e in ferro - Sliitti - Pavimenti.
4. Scale - Varli modi di costruirlo.
5• Tetti - Forma geometrica del tetti - Loro ossatura - In-

cargliature - Varii generi di coperture.
G. Aluratuna specia i per camini e forni - Condotti del fumo -

Euroaluoll - Gronde e docele - Pozzi d'acquie viva - .Cisterne e

Sitrl - Pozzi assorbent! - Latrine - Condotal lordi - Cloache.

IV. CLassa (2 oro settimanoll).
Ponti da fabbrica - Trasporto det materiati da costruzione

- Fondastoni.

i. Ponti dl serviz'o nello costruzioni usuall: ponti volant! -
Pulitellataro e abadacci - Cenni sugli apparëechi che servono al tra-
a río til al soÜevamenfo d I pes! - Capra, verrleello, argano, loglie;
foro"Bifettà titile tenendo conto dello èeslotenze pass1xo - Applica-
zione delle nozioni sulla resistenza del materiali in rlguardo alla na-
tura del n'forhile impiegato in questi congegni erl alle dimensioni
da assegnés! alle loro patti principali.

2. Principali sistemi di fondazioni all'asciutto e sott'acque.
Coatruzioni stradalf.

.1. Proprioth del'o terre risp•tto allo senvo - Incifnazioni delle

aca,rpe - .Vari gener1.4; trasporto delle terre - Ricambi - Distanze
-motjio A Cgstruzion,o degli scavl e del rilevat! - Formazione delle

scarpe e loro rivostimento.
2. Andamento e proOli delle strade ordinarie - Forma, struttura

el accessori di queste strade.
3. .Murl di sostegno della terre - Norme prauche per determi-

nace Jo loro principall d1monsloni.
.

4, Ponticelli in muratura, in legno od in ferro - Vario part¡
del medesimi - Regole pratiche.

Cosiruzioni idrauliche.

Canali - No,zioni genomli sul traccia planimetrico ed aldniotrico
del conali a seconda de'la loro ,destinazione - Proßl! trasversall -

Dight - Edifizi di derivazione di canali di piccola portata - 80ora-
tori - Scaridtori - Partitori - Ponti-canalÏ - TroStie - Sifoni
- Fognatura.

Fabbricati rurali.

Distributione generale e particolaro dello fabbriche rura11 per la
condotta del fondi - Abitazione do'la famiglia agricola - Fabbrl-
cati per la conservazlono det prodotti ugricoli e per Industrie agricolo.

Stima.
1. Steroometria - Misura del matertsli da costruz1one - Cuba-

tura del murl delle fabbrlehe con o senza vani.

2. Jillsqra del solidi di sterro o rinterro nel movimenti del ter-
reno - Elsura delle fornituro di gh ala.

3. Misura delle varlo parti d'una fabbrica - Computo e stima

del lavori - Analisi del prezzi - Casellarl - Capitolati - Applica-
zlont ad un piccolo fabbricato, ad un odlOzio idraulico, a ponticelli,
a lavori di terra, ecc.

DISEGNO DI COSTRUZIONE.

II. CLASSE (2 Ore Settimanall).

1. Norme architettoniche classiche e del rinascimento tolte dagli
oldini pla sempliel e disegnato col tirallneo, sia in proiezione ottago-
nale, sia in posizione obblique.
.

2. Connessioni dei legnaml e det ferri.

,
III. CLASSE ( Û Ore settimanall),

1. Travi ro'nposte ed armate.
2. Particolarl di decorazione e di costruziore del fabbricat! -

Pilattri - Colonne - Arcate -'Corrifci - Fasce- Silpiti di porte
o Onestre - Scale - Volte - Solal - Tetti.

3. Disegni di faccInte e sezioni di alcune semp'lel fabbriche eli
V111 e rurall,
' IŸ. CLASSB (3 Ore settimanaÏl).
1. Sozioni trasfersali di strade.
2. Disegni di murl di sostegno•
3. Disegno di ponticelli.

, ¢, Disegno d1 piccole derivazioni d'acqua e di altre piccole opere
idraulicho.

5. Progetti di alcune semplici costruzioni con preventivo di

spesa.

PROGRAMMA VI.

Disegno ornamentale
PER TUTTE lE SEZIONI.

i. Ct.assa (ore 6 settimanoll).
1, Disegno eseguito con gli strumenti. - Scomy arti di varlo

stilo e coloro - Decoraziqui geometriche usate nella pittura .murale,
nel vasi, nella ceramica, nelle stoffe, nel lavori di legno e di ferro,
ecc. ecc.

.
2• Disegn a mano Jfbera. - Nozioni di prospettiva 1.ineare-

Copia del solidi e dei corpi, che risultano dalla loro combinazione -•
Copia dal gesso di ornati di buono stile appartenenti alla migÌio"ri
opocho delFatto - Esorcizi di chfaro-seuro amat1ta,,a,paúnagad a&
quarello, col sussidio di buoni modell! In fototipia, in ,foggrafla, in
incisione, ecc.

PER LA SEZIONE FISICO-MATEMATICA

II. CLASSE (OTO Û Settimanali).
1. hisegno es/gtaito con g'ti a menilel a enano ifoera.- So-

gu!·o del disegno geometrico ornamentale a color! - Decorazione
con fogliam1 degli deompartimenti geometriel.

2. Disegno a mano ifóera. - Copia a chiaro-souro e all'acqua-
rello di vesi, gossi, traati, oggetti artisticI, particolarl architettonici
fra' più usati.

III. CLASSE (4 Ora 80ttÎmnORII).
1. Diso0xo eseguito con gli agrustenti - Elementi dell'a ehltet-

tura greca e romana - Disegno esatto del particolarl, .loro propor-
zion! - Acquarello delle parti plà intoressanti, adoperando 11 ragglo
luminoso inclinato a 45 gradl.

2. Disegno a mano ifoora. - Copia alPacquarello d1.frammoitti
architettonici greci e romani; mondanature decorate, capitelli, men•
sole, etc. - Mobili artistici possibilmento degli stessi still, dedotti
dalle fotograOo o dal vero.

IV. CLASSE (0 oro settimanall). -

1. Disegno con gli strumenti. - ElementI rilevati dallo aregi-
tetturo tallano del XV e XVI secolo - Acquarello flaito di quallhe
partleolare.

2.Âisegno a mano jf,bera. - Frammenti delle suddde epoch),
copiati dal gesso - _gualche esercizio a cploro di fogliami, coplati
,dal vero, di oggetti artistici, bronzi, vasi, mobill, ceramiche, stoito, ene,

PER LA SEZIONE DI AGREENSURA.

II. CI.ASSE.

(4 ore in comune con la sezione fisico-matèmatica).
DiseOno a mano ifbera. - Copta a chiaro-seuro o alPacquarello di

vasi, gossi, ornati e di particolari architettonici û•a i più usati.
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.'PJt0GRAMMA VII

i

lEleanenti, di seEesaxa eeononaica.
PER LA SEZIONE DI CO3IitBRCIO B RAGIONERIA

III CI.ASSE,

. (3 oro settimanali).
(Ecosornia politica).

. 1. Introdu 5050.,- I fatti economici - La scienza economica -
Carattore di solenza sociald - Suo uOlelo - Sue relazioni coll'Etica

. e éclla.Glurisprudenza - Suo parti.
2. Parte genergie. - I. Produzione: Disogni e utilità - Con-

eetto della produalone - Lo varlo specie di lavori produttivl - La
niiturà: La maleria e le forzo naturall - Loro azione nelle Industrie
- Il lavoro:-suo concetto, la liberth del lavoro, la divisione del la.
Toro -,Il capitalo: suo concetto, sua genesi, sue forme, sua impor-
tanza - Le macchino e 11 lavoro umano - La libera concorrenza.

II. Circolazione: concetto adoPa c1rpolazione - Vantaggi dello
scambio e formo di esso - La moneta ed il credito in generale -
Il-valore: suo con'cetto,LCORÔÎEIOni della sua esistenza; leggt ehe lo
determinano - I pre,zzi, oss'o 11 valore della moneta.

III. Distribuzione: Suo concetto, sue basi; proprietà privata,
eredith o libera concorrenza - Reddito - Legge della popolazione
deËo sussistenze - Salarlo: concetto, specie, legge del salario, va-

rioth nel salari - Prollito; concolto, elementi, legge del profitto;
varted del proilit! - Interesse; concetto, elementi e legge dell'inte-
resse - 11endita; cagioni di essa, sua relazione col prezzi.

IV. Consumo: concetto del consumo e sue sp•cie - Il lusso,
Favarizia, la prodigalltÙ - Cdnsumi privati e consumi pubblici -
Crisi commerciali. *

i V. Cenno storico de!!a scienza economica.
3. Parte speciale. - I. Produzione; industrie estrattive - In-

dtiitrle agÑrfe - Industrie manifattrici - Industrie commerefall -
Industrie dei trasporti - AssicurationL - Società commerciall.
.. II. Circolaziono i'Sistemi monetari - Credito, agenti ed istituti
chi 19 amininistrano - Titoli di credito e carta-moneta - Le borse

111. Distribuz1one - Le cond1:Ioni degli operal nella grande in-
dustria q,1 mezzi di,migliorarlo - Le emigrazion! - La legislazione
sociale, 11 pauperismo e la bone0cenza.

IV. Consumil: Consumi pubblici (Vedi elementi di scienza floan-
staria).

IV. Cussa

(4 ore settimanall).
'

Elementi di setenza gnanziaria.

.
- h Teoria gene'rage della gaansa pubblica. - Uf1lci dello Stato

e spose'cho slå derivano - Mezzi di provvedervi: Prestazioni perso-
nali - Conti•1burlòn! pecunfarlo - Demanto fiscale - Cred'to pub-
blico - Scionza delle finanzo - Sue relazioni colla Scienza delfam-
siitisfairdstone, col Diritto e colPEconomia sociale - La finanza

pubblica e la ricchezza sociale sotto il rispetto della produzione, cir-
-colazione, distribuzione e consumo di questa ricchezza - Istituti fi-
nanzlarl.

2. Spese pubbliche. - Carattere, oggetto, o specie diverse delle
speso pubbliche - Le spese pubbliche in relazione al bilancio -
Ndhiià gÍùÄdfo'ho o politiche cho vi si riferiscono.

5. Entrate. - I£ontrato ordinarlo; loro concetto - Demanio
ilseale - tributi; imposto o tasse - Varie specio d'Imposte e di
tasse; e loro drdinamentò secondo le nostre leggl.

Le eatratò steaordinarie: Spoelo diverse - Debito pubblico;fáke, modi di contrattdzlÓne, servizio, estinzions, conversione di de-
b1to pubblico secondo quelle forme o secondo le nostre leggL

Elementi di statistica.

I. Parte generate: Concetto, 1œportanza della statistica o delle
leggi che essa rivela •· rue relastoni con altre scienzo - Rilevazione

del dati - Critica o classißcazione di essi - Elaborazione del dati
mediante 11 calcolo - Legge del grandt numeri, valori modi, e loro
differenti specie - Induzioni statistiche e cause principsit di errore
- Esposizione dei risultati - Rappresentazioni grailche o IIgèrai!Òn!
geometriche det dati statistici.

2. Parte speciale: Noziont di statistica demografica, moralo-ed
economica, specialmento commerciale.

PROGRAMMA VIII

Elementi di diritto
PER Li SEZIONE DI CO31)IERCIO E RAGIONBRIA.

III. CLASSE (Oro 3 SettimanSII).
Enciclopedia giuridica.

ENClit.0PEDIA GIURIDICA - Il diritto come legge: Speele di leggi
giuridiche - Loro formazione, pubblicazione, promulgamlòne, abroga-
zione - Effetti della legge in generale - Effetti nel temg e imello
spazio - Interpretazione della legge (1) -lidirftle come facollä:'
Specie di diritti - Acquisto, esercizio e perdita dei diritti - La .tu•.
tela del diritto (2) -1/ diritto come scienza: Aspetti della scienzggiu-
ridica - Suoi rapporti colla ragionerla sotto l'aspetto scientlßco e

pratico.
Elementi di daritto civile.

1. INTRODUZIONB: Fonti del diritto civile, 11 codico civile, leggi
speciali che lo completano, metodo dell'esposizione, partizione del
codice.

2. LIBRU PRWo - Diritto delle persorse: Concettodellapersona;
specte di persone; cause che modißcano la capacità di tutte le por-
sone: cittadinanz9 e domicillo, loro effetti; cause che modillcano la
capacità delle persone fislehe; eth, sesso, salute, parentela, aillnità e

conlogio, assenza, condotta.
3. LIBRO SECONDo - Diritti reati: Delta proprieth; Concetto es

contenuto, oggetto (dei bent), acquisto (accessione e sua spoele,.oo-
cupazione, proscrizione, concetti affini alla proprietà, (possesso, co•
munione), regolamento legale dell'esercizio-della proprietà. Dello ser-
vità: Coneetto e specto; servità personali (usufrutto, uso adfabita-
rione), servitù prediali. Enfiteust e superficie.

4. Llano Tsazo. - Obbugazioni: Parte generale, Fonto delle
obbligazioni (contratto, quasi contratto, diritto e quasi dlritto) specle, -

effettt, garanzia, estiezione, prova delle obbligazioni (prova testimo- -
niale, confessione, giuramento, perizia, accesso giudiziarlo¡ atto pub-
b'ico, scrittura privata, altre prove precostituite, Poneredella giroÝa).
Parte speciale: Vendita, permuta, locazione, mezzadria e socelda, 10•
enzione, società, mandato, mutuo, comodato, deposito -- gestione 41 -

affari, ripetizione dell'Indebito, diritti o quasi diritti.
5 Llano ovanTo -Diritti di famiglia: Sponsall, matrimonio (esl•

stenza, valid th: impedimentt dirimenti ed impedienti, effetti gludici
del matrimonio rispetto al coniugi e alla prole), figliazione naturala,
adotione, tutela o cura, emancipazione, interdizione, inabilitazione.

G. LIBRO QUINTO - ÑifillO di Q¾00088f0MO : ÛORCftli @000781!, It
successione leghtima, la success'one testamentária, disposiztoni co-
mani alle successioni legittime e testamentarle.

IV. CLASSE (À Oro 80tÉÎm308Îl).
Elementi di diritto commerciale e marittimo,

1. Intaoouzions. - Concetto del diritto commerciale - Fonti
del diritto commerciale - Il codice di commercio e lo leggi spo.
clall che lo completano.

(1) L'insegnante avrà cura, nel progresso del corso, di provare la
continua applicazione delle regole della logica allo studio del diritto,
applicandole specialmente alla teoria dell'interpretazione dello leggi o
a quella delle prove.

(2) A questo punto l'insegnante esporrà i principii sommi de'di-
ritto gladiziario civile, insegnamento indispensabile pel futuro re-
gioniere.
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2. PERSOME COMMERCIALI - CIli A C0mmerciante - Condizione

giuridica del commerciante - Le persone intermedle : medtatori -

Le persone ausiliarie: Irandatari, commissionati, istitutori,rappresen-
tanti, commessi.

3. OPERAžIONI C3MMERCIALt. - Principii speciali alle obbligazioni
commerciali - Contratti commerciali: Vendita, società, assunzioni,

trasporto, conto correitto, pegno, assicurazion! - titoli commerciall

generali; la cambiale e l'assegno bancarlo.
4. DuuTTo manitTwo (1). - Delle navi in generale (dennizione,

natura, contratti sulla proprietà delle navi, privilegi sulla nave, so-

questro e pignoramento delle navi, pegno della nave). - Dei pro-

prietari delle navi (aztone esecutoria, congedo del capitano, compro-
prietà della nave) - Del Capitano (dennizione, doveri e diritti, at-

tribuzioni verso l'equipaggio) - Dell'arruolamento e del salarl do'le

persone dell'equipaggio (deßntzioni, spec'e dl arruolamento, prova
di esso, suoi effetti - Del contratto di noleggio (definizione, essents,
forma, effetti) Del prestito a cambio maritttimo (donnizione, cara1teri,
requisiti, eftptti) - Dell'assieurazione contro i rischi della navigazipne

(definizione, essenza, e'omenti, forms, c'ausole consuete, effetti -

Delle avarie e del a contribuzione (deßnitione, speclo di avarie, con-
trlbuto dell'avaria grossa).

5. IL FALLIMENTO - Dichiarazione ed amministrazinne del fa'II-

mentò - Liquidazione del passivo e dell'attivo - Ripartizloni -

Chiusura, cessazione e sospensione del fallimento.
6. CENNI DI PROCEDURA COMMERCIALE.

Diritto costituzionale positivo italiano.

1. Costituzione, diritto costituzionale, lo Statuto Italiano, carattere

riforma..Ordinamento del poterl; la sovranIth, la divisione del poleri.
Il põtere elettorale, 11 potere reglo, 11 potere ministeriale, il potere
giudiziarlo.

,
2. Ordinamento della hberth : diritti civili, diritti politici, diritti

pubbúql propriamente detti.

Diritto amministrativo italiano.

1. L'amministrazione pubblica - Concetto e caratteri dell'azionó

amministrativa - concetto del diritto amministrativo- suoi rapporti

con le altre scionze giuridiche, colla scienza dell'amministrazione2 colla

polttica - fonti del diritto amministrativo - carattere delle leggi a n-

ministrative.
2. Il Rotere esecutivo ne' suoi rapporti col potere legislativo: 11

regolamento - Rapporti col potere giudiziario: differenze fra i due

poterf, contenzioso amministrativo, conilltti fra 11 potere esecutivo e

3 potere giudiziario, la giustizia amministrat1va.
3 Il potere esecuttvo ne' suoi organt: teoria generale sul pub-

b21el toozionarli, loro obblighi e dirhti, responsablhth dello Stato per

le loro cCIpe - Funzionarli centrali: Corpi consultivi - Consiglio

di Stato - Corpt revisori - Corte dei conti - Funzionarii locall

dell'amministratione generale: prefetto o sottoprefetto.
4. Il potere esecutivo ne'le sue funzioni (2).
5. L'Amministrazione di Stato - Esercito e armata - Costi

tuzione e amministrasjone del patrimonio dello Stato, beni, contratti,
avvocatura erariale (3).

6. L'Amministrazione sociais nel suo oggetto e net suoi fun-
sfonarig - Lo Stato e la vita fisica dellts soctelà - Stato civile -

Blovimento della popolazione - Emigraziore - Sanità pubblica -

SIcurezza pubblica - Assistenza pubblica - Lo Stato e la efta in•

geltettuale e morale della societå - Istruztone pubblica - lnere-

snento alla cultura - Legge sulla stampa e i diritti di autore - La

snorale pubb ica - Lo Stato e la vita economica della società --

Azione dello Stato sui fattori della vita economica: proprletà - via

*Il comunicazione - capitale (credito e risparm o) - Invoro. (selo-
perl, società cooperative e di mutuo soccorso - lavorl delle donne
e del fanciulli - infortuni del lavoro - assicurazione degli operai
- casse·pension1 - calsd per la vecchiaia - minimo delle mercedi
nello opere pubbliche t- limitazlone delle ore di laioro - lavoro
carcerarlo e lavoro libero) - Azione dello Stato sulle industrie: in•
dustria estrattiva (caccia, pesca, miolere, foreste) - industria sgri-
cola (manomorta - proprietà collettive - polizia rurale- acque -

malattle del bestiame -Ollossera - concorsi a premi - stazioLI a-

grarle e di rimonta - colonie agricole - comizi agrari - istruzioca

agraria - credito agrario - contratti agricoli - la legislazione'o la
crisi agraria) - Industria manifatturiera (brevetti, marchi, esposizioni,
polizia industriale, Istruzione industriale) - Industria comnieúla'e
(trattati di commercio e navigazione - dogano - marina cásoli
- monete - banche d'emissione - pesi e misure - saggio >
dazi di consumo - magazzini generall - stanze di compensez one
- borso e camero di commercio, merc.tl e flere - istruzionecom-

merciale).
PROGRAgfa IX

Elensenti di Logien ed Etica
(comune a tutte le sozloni)

11 CLAssa (2 ore settimanall).
Elementi di logica.

1. Analisi del pensiero - Senso e percezione - Concetto -
Giudizio - Definizione, divisione e classlBeazione dei concetti.

2. Raziocinlo e sue specie - Doduzione - Induzione e ana-

logia.
3. Della cognizione e della verità - Principii fondamental del

conoscere - Verità di ragione e verità di fatto -- Crit•rlo,.della
verlth.

4. Stati della mente rispetto alla verità - Certezza - Dubbio,
opinione - Errore e sue varie specie - Soßsmi.

5. Del metodo e sue varie specie - Metodo razionale : analisi e
sintesi, assiomi e teoremi.

6. Metodo sperimentale: osservazione - esperimento - Ipotesi
- Le leggi naturali e la spiegazione dei fatt1 - Determinaalono
quantitativa del fenomen! - Cenni sul metodo storico,

7. Del metodo dimostrativo e della dimostrazione.
Elementi di etica.

1. Cenni sulla natura del sentimento e del volere. -- La libertà
e gli atti morali.

2. Tendenza naturale dell'uomo al placere ed alla felicith -
L'idea e 11 sentimento del dovere - It ilne suprenzo e la legge ino-
rale.

3. Caratteri, svttuppo e sanzione della legge morale - Cenni
sulle principali dottrine morali.

4. Coscienza morale e Imputabilità.
5. Doveri particoll - Doveri della propria conservazione e del

proprio perfezionamento - Formazione del carattere.
6, La soeleth umana - Doveri e diritti - Distinzione e rapparti

tra la legge morala e la legge giuridica.
7. La famigila - I rappord morali e giuridici.
8. L'uomo nella società civ le - Concetto dello Stato e sue prin-

cipali forme. Petere dello Stato - loro relazioni e loro limiti - DI-

ritti e doveri del cittadini.

PROGRAMMA X.

(1) L'indole particolareggiata di questo programma non signidea
che la materia debba avere uno sviluppo particolarmente estoso; anzi
pió fu dato per precisare e limitare con certezza l'insegnainento.
.
(2) Qui trova lu0go l'esposizione delle funzioni e dell'ordina nento

del funzionarl locali delle singole amministrazioni.

(3) Lè-parti relative alle leggi sui tributi, sul debito pubbl co e sul
bilanel sono af!!data rispettivamente ai programmi di diritto flnan-

zIario, polenza iloanziarla e ragionerla.

Estimo
PFR L a SEZIONE D'AGRIMENSURA.

IV. CLASSE (4 ore settimanall).
1. Introduzione :

Nozioni preliminari sugli elementi da prendersi in considerazione
nella compilazione di una stima.
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Regole generali per la stima dei fundi e dei fabbrienti. PROGRAMMA XI

2. Stima dei /Ludi:
Stima empirica : -- Criteri della stima empirica - Tipi di con-

fronto,

Stima razionale:- Applicazione della teoria del valore- Norme per
la scelta del sistema di amministrazione di un fondo -- Del metodo

di coltivazione e de la quaniità di capitale applicabile al fondo la

ordine alle sue condizioni fleiche ed economielie - Determinazione

del prodotti delle piante erbacee e delle legnose : Valutazione di essi,
tenute p:ese:ni la coxizioni del mercato - Determinazione delle spese
- Dedazkna del valore capitile della rendita netta - Aggiante e

riduzioni di capit:II.
3. Stima d<i terreni seconto le estonsione e la qualità delle

colture :

Stima dei terreni.a grandi e piccolo, co)ture; a coltivattool syvi-
e3ndate: a cohivaziom sie:iali, con escluse quelle di ortie di glardini.

4. Stima cenmaria:

Scopo della stima censuaria - Regole per la classilloazione dei ter·
reni e per la determinazione del o loro rendite.

Dei catasti - Sommario storico - Loro ullicio pratico in ordin3

alla conservazione della proprielá fondiaria, al sistemi ipotecari, alle
contrattazioni dei fondi, alle imposte.

5. Taiutazione delle stime o scorte eine e morte.

6. S:ime det miglioramenti rurali:
Stima del miglioramento del fondo, prodotto sia da circostante estrin-

seche, come strade, òoudotte di a:que, creazione di mercati, svilappo
di popolazione: sia da applicationi, o maggiori o migliori, di lavoro
e di c apitale.

7. Stimo dei &noi:
Per incendio, per grandine, o per inondazione.

8. Stirna delle ac<pe irr gue.

9. Stima per'opere consorziali:

Analisi e valutazione degli elementi deterininanti le ragioni di con-
corso dei beni rurali nei co sory.i, per lavori idrauliei e per difesa
d±1o acque nocive.

10. Stima per divisione e permu'e.

11. Pero tà:
Stama delle servità, dell'uso, delPatitazione, dell'usufrutin, deRe varie

specie di dominio nel livelli e i ells entìteusi.

12. Espropriazioni :
Stima delle indonnità per esprop iazioni permanenti o temporanee

a causa di utilità pubbhea, per accesso ad altr o fondo, per passagg o

di acque, ecc.

13. Slima dei bos¾i :

Stima dei bo<chi cedal o di alt) fusto, determinandone la rend ta

netta e d.slinguendo la ialutazione del terreno da quella delle piante
in 80, e in rapporto a'la r'otazione dei tagli, tenendo presente eziandio
i vincoli che fossero imposti da la legge forestale.

14. Stima dei f tbbricati :
D?stinzioni sulla natura, sullo sa po, sulla et llocazione del fab-

bricato.

Aspetti sotto cui può essere considerato il valore di un fabbric to;

stima di esso secondo il costo di costruz.one, il valore dell'area e dei

materiali, e secondo la rend ta netta - Circostanze che possono im

fluire sul valore delle aree, e sulle diverse man ere e destinati ni dei

fabbricati.

15. Gunsegne, riconseµe, bilanci, ,nventari e rendiconti.

Metodo per .a compilazione del:e consegne e riconsegee; fabbricati,

pi.nto, scorte, ecc. -- Meto li pratici per le misure occorrenti nel:e

cona.egne e riconsegne - Misura del letame, del fleno, delle botti.

Bilanci parziah ; bilanct cornplessivi; bilinci degli oggetti aventi una

qua a di ripartz'one.
Itiventari: laventario di un patrimonio; inventario rurale.

Rendiconto,

Fisica

PER TUTTE LB SEZIONI

IIL Cassa (5 ore settimanali).
Nozioni preliminari e principit di Meccanica.

L Stati d'aggregazione della materia - Proprietà generali dei

corpt -- Sistema metrico decimale.

2. Classificazione dei movimenti -- Mcto rettilineo uniforme e

sue leggL
3. Moto uniformamente vario e sue leggi,
4 Composizione di due movimenti rett linei uniformi.

5. Forze e loro clasailleazioni - Rappresentazione geometrica
delle harze.

6 Co'npo-iiione e deenmposizione d.IIe fori.e appheate ad un

punto - Condizione di equi'ibrio.
7. C.mpoyzione di due forze nil piano appileats a punt¡ rigida-

mente uniti - Caso. di due forze parallele; erso particolare della

coppia; definizione del momento d'una coppia.
8. Composizione d'un numero qualunque di forze parallele appli-

cate ad un sistema rig'do - Centr o delle forze pa"allele.
9. Condizioni di eluilibrio nella leva, nella puleggia lista e nella

puleggia mobi'e.
10 Moto circ lare uniforme d'un punto materiale - Forza con-

trlfuga e sue leggi.
11. Gravità terre-tre - Sul di ezione - Peso d'un corpo -

Centro di gravità e sua determinazione la alcuni casi semplict
12. E1utlibrio d'un corpo sost, nuto da un punto, da un asse o

da un piano oritzontale fis-o - Pilar:cia e stadeia - Dopp a pesata.
13. Moto verticale dei gravi nel vuoto - Moto sopra un prano

inclina o.

14. Dimostryione esperimentale delle leggi del pendolo - Brevi
cenni suÏl'applicas n i Jiendolo ag i orologÍ e alla misura di gra

vità - Esperielika di Foneauh per dim satrare il m¾to diuiuo tiella

ter a.

15. Mistfra statica e diaainica delle forze uantità' di mota -

Fo za núdrice - Impulstone - Forza viva - Lavoro truna forza e

sua misura.

ldrostatica e Pneumatica.

I Proprietà caratterístiche dei lignidi - Principio di Pascal -

Torchio idrauhco.
2. Conditioni di equibinio d'un liquido pesante messo in un vaso

od in vasi comunicanti - Press=oni interne e pressiodi sul fondo e

sulle pareti laterali ilei vasi.
3. Príncipio d'Archimede e sua agplitäzfärig aWä¼ñifibriodeige

leggiantl ed alla determinazione dd pean spánifie do e riti solid

liquidt - Areo:uetrL

4. Proprie à caratteriseiebe dei fluidi aèriförmi Pressione at6

mosferica - Barometro.

5. Legge di Boyle A- Ñanometro ail aria iibek Manometri

metallici.

6. Macchina pneuniatica e trombe - Gifon

7. Estensiotie del prhicipio di Archtmede ai Ghit¿n aenitormi

Influenza della spinta dell'aria nelle pesate - Aerostati.

Azioni violecolari

1. Adesione, coesione, clasticità e tenacità dei solidi

2. Adesione tra Hquidi e solidi - Fenomeni enpillarf.
3. Cenni sulla diffusione, la dialisi e la diosino i.

Calore e nozioni Ai Afetercologia.

1. 09]ore e tenip ratura - Termomet"o a mercurio e ad alcool

- Diverse scale termometriche - Termomeirl massimi ed a

minimi

2. Cenni sulla trasmisdone dei calore per frraggiamento, per con*

duzions e per trasporto.
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3. Dilatazione lineare, superneiale e cubica del solidi - Cenni

sulla compensazione dei pendoli.
4. Dilatazione apparente ed assoluta dei liquidi e particolarmente

del mercurio e dell'acqua, tralasciando la descrizione degli apparecchi
di misura. - Riduzione dell'altezza barometrica a 0

5. Riscaldamento degli aeriformi a pressione costante od a vo-

lume costante -- De0nizione del coefficiente di dilatazione a pressione
costante e del coolliciente di tenstone a volume costante - Peso di

un litro d'aria - Densità del gas.
6, Calorimetria - Unttà di misura del calore - Calore specißco

d'un corpo - Calorimetro a ghiaccio - Calorimetro ad acqua.
7. Limite di riscaldamento dei solidi e di raffreddamento det li.

quidi - Leggi della fusione e della solidificazione - Calorie di fu-

sfone - Miscugli frigoriflei - Fusione delle leghe.
8. Vaporizzazione dei liquidi nel vuoto - Tensione dei vapori
- Tensione massima a diverse temperature.

9. Limite di riscaldamento dei liquidi sotto diverse pressioni -
Leggi dell'ebolizione - Calorie di vaporizzazione - Cennt sulla pro-
duzione artificiale del ghiaccio.

10. Limite di raffreddamento degli aeriformi sotto una data pres-

sfone e limite di comprimibilità ad una data temperatura - Lique-
f,azione deg11 aeriformi.

11. Descrizione sommaria d'un tipo di macchina a vapore.
12. Trasformazione reciproca del lavoro meccanico e del calore
- Equivalente meccanico della caloria.

13. Stato igremetrico dell'aria atmosferica - Igroscopio a capello
- Igrometro di Regnault - Paicrometro.

14. Calore solare e calore terrestre - Strato di tompera ura
costanie - Temperatura dell'atmosfera -- Linee isotermiche, isotere
ett isochimene.

15. Varazioni barometriche - Linee isobariche.
10. Cenni sulle principall meteore acquee e sui venti.

Acustica.
i. Produzione dei suoni per vibrazioni di solidi, di liquidl, di gas.
2. Proparazione dil suono - Velocità nell'aria ed in altri mezzi

-- Riflessioni del suono - Eco.
3. Intensità del suono e cause da cul dipende - Altezza del

suono.
' 4. Leggi delle vibrazioni delle corde - Leggi delle vibrazioni
delParla nel tubi.

6. Infetal'o o tempera del suoni - Cenni sull'analisi e la sintest

dei suoni composti.
6. Descrizione sommaria dell'orecchio e dell'organo della voce.

Ottica.

1, Propagazione della luco - Veloeith - Intensità a diverse di-
stanze in un mezzo omogeneo - Fotometro.

2. Rißessione della luce e sue leggi - Proprietà degli specchi
plani e degli specchi sferici.

3. Rifrazione della luce e sue leggi - Indice di rifrazlone - An-
golo limite.

4 Dimostrazione sperimentale delle proprietà dei prismi e delÍc
lenti sferiche sottilissime.

5. Descrlitone di alcuni strumenti ottlet : microscopio semplice ;
microscopio composto; cannocchiale astronomico; cannocchiale ter-

restre.
6. Proprietà dello spettro solare - Nozioni di spettroscopia.

,

7. Cennt sulle proprietà del calore raggiante.
8. Brev¡ notioni sulla fotogralla.
9. L'occhio e la visione - Difetti della vista - Occhiali.
10. Cennl sulle principali meteore luminose.

Elettricità e Magnetismo.
1. Magneti naturali ed artifleiali - Azione direttrice della terra 2

- Declinazione ed inclinatione magnetica - Bassole.
2. Leggi di Cou'omb sulle azioni magnetiche. :

3. Induzlone magnetlea - Magnetizzazione temporarla e perma-
nente - Aletodi di magnetizzazione,

4. Elettrizzazione per attrito - Corpi conduttori e corpi coibenti
- Leggt di Contomb sulle azioni elettriche.

5. Distribuzioni dell'e!ettric t'a nei corpi - Induz'one elettro-stna

tica - Elettroscopii - Elettroforo.

G. Macchina elettrica a strofinlo - Condensatori elettrici.

7. Principali fenoment di elettricità atmosferica - Lamp', tuoni,
fulmini - Paratuimini.

8. Esperienze di Galvant e di Volta - Principali specie d1 pile.
9 Aziord reciproche delle correnti e del magneti - Galvano-

metro - Azione della corrente sul corpi magnetici - Elettro-ca-
lamita.

10. Descrizione sommaria del telegrafo di Murse - Catmpanelli
elettrici.

11. Azioni delle correnti tra loro - Ipotesi di Ampère sulla carsa
del magnetismo.

12. Propagazione dell'elettricità nei conduttori filiformi - Legge
di Ohm.

13, Produzione e distribuzione del calore nei circuiti elettrief -

Leggi di Joule - Lampada elettrica ad incandescenza - Lampada
ad arco.

14. Effetti chimici delle correnti elettriche - Elettrolisi e sue

leggi - Galvano plastica e doratura.
15. Cenni sulle plie termo-elettriche.
16 Correnti d'induzione - Leggi di Lenz - Rocchetto di Ruhm-

korff - Telefono e mterofono.
17. Descrizionc sommarla d'una macchina magnetc-elettrica e dí

una macchina dinamo-elettrica.

PER LA SEZIGNE FISICO411TEAIATICA

IV Cf.ASSE (3 OPO Settimanali).
Afeccanica.

1. Esercizi ed applicazioni degli elementi di meccanica studlati
precedentemente e più ampia illustraz'one delle tre leggi del moto.

2. Composizione e decomposizione di forze applicate ad un punto.
3. Moto parabolico dëi gravi nel vuoto.
4. Afoto del planett - Gravitazione universale.
5. Proprietà delle coppie - 3Iomento od asse d'una coppia -

Coppie equivalenti - Coppia risultante di più altre.
6. Rtduzione di un sistema di forze agenti su un corpo rigido,

ad una forza e ad una coppia.
7. Dimostrazione della forma del pendolo semplice.
8. Lavoro e forza viva nelle macchine in movimento - Lavoro

motore, lavoro resistente; re'azione tra questi due lavori quando 11
moto della macchina è uriforme.

9. Urto di due sfere elastiche od anelastiche - Teorema di
Carnot.

10. Esercizil sull'idrostatica, sulla pneumatica.
Calore.

Esercizi e problemt sugli argomenti studiati nel corso pr<cedente,
richiamando e comp!etando le cognizioni sulle dilatazioni, la calori-
metria, I cangiamentt di stato e sulle proprietà degli aeriforml.

Ottica.

1. Dimostrazione matematica delle proprietà degil specchi sferici,
dei prismi e de:le lenti sfericho sottilfssime.

2. Ingrandimento nel microscopio semplice, nel mleroscopio com-
posto e nel cannocchiale astronomico,

3. Esercizi numerici e problemi sui detti argomenti e sulla fo-
tometria.

Elettricità e magnetismo.
1. Richiamo delle leggi di Coulomb sulle attra21oni e ripulsioni

elettriche e magnetiche.
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2, Lavoro delle forze elettriche e magnetiche - Linee di forza
- Potënziale -- Superficie equipotenziali.

3. Distribuzione dell'elettricità su una sfera conduttrice - Capa-
cità e tensione elettrica.

4. Teoria della pila.
5. Richiamo della legge di Ohm - Potenziale nei diversi punti

di un circuito percorso da corrente elettrica.
6. Qualclie metodo per misurare l'intensità delle correnti, le re-

sistenze elettriche e le forze elettro-motrici. I

7. Esercizi e problemi sulle leggi di Ohm, di Kirchhoff, di Joule
e sulla elettrolisi - Trarre occasione da questi esercizi per dare

qualche cenno sulle principali unità elettriche.

PROGRAMMA XII

Geograna
PER TUTTE LE SEZIONI

I CMSSE (ore 3 settimanali).

Elementi di geogrolla matematica.

1. Sfera celeste e sfera terrestre - Cerclii della sfera terrestre;
Equatore, meridiani, paralleli, tropict, cerchi polari, orizzonte.

2. Le stelle ; loro classsificazione e gruppl.

3. 11 sole e il sistema solare.

4. La terra ; sua forma, dimensioni, movimenti e fenomeni che

ne derivano.

5. La luna; sua forma, dimensioni, movimenti e fenomeni clie

na deritano.

6. Eclissi solare e lunare.
7. Latitudini e longitudini; maniera di determinarle.

8. Punti cardinali; maniera di determinarli, rosa dei venti.

9. Globi e carte geograflche.

Elementi di geografia fisica generale.

1. Conflgurazione generale della terra - Estensione, divisione e

distribuzione delle terre e det mari.

2. Conformazione esteriore dei continenti e delle isole ; sviluppo
delle coste - Cooformazione interiore det continentt e delle isole.

3. Altip ant e bassipiani - Montagne, valli, versanti -- Foreste,
prati, steppe, lande, deserti.

4. Flum', laghi, lagune, maremme.
5. Ampiezza e profondità dell'Oceano - Mari più notevoli -

Colore, salsedine e temperatura delle acque del mare - Maree, onde,
correnti oceaniche.

6. L'atmosfera ; suoi limiti, temperatura, pressione - Principali
e pifi notevoli fenomeni dell'atmosfera; correnti atmosferiche, piog-
gie, nevi.

7. Climi matematiet e climi fisici --- Zone terrestri e loro carat-

tert - Cenni sul'a distribuzione dei vegetali e degli animali secondo
lo diverse latitudini e altituitat.

8. Le razze umane e le diverse lingue dei popoli.

Elementi di geogra/la etnograßca.

Gradi di civiltà, o:cupazioni e modo di vivere det diversi popoli
- Industria, commercio e vie di comunicazione - Religiont -

Forme di governo.
L'Europa.

1. Situazione, limiti, superfleie, conngurattone interna ed esterna:

monti, vulcani, flumi, mari, golfi, stretti, capi, isole, arcipelaghi, ecc.
- Clima.

2. Divisione politica e sistemi di governo - Popolazione, lingua,
religione, finante, industrie principali e prodotti naturali, esportazione
ed importazione dei vari Stati.

3. Principali centri ed artarie commerciali: gaandillnee telegrafi-
che, ferroviarie e marittime - Porti di notevole importanza com

merciale.

4. L'italia - Descrizione geografica particolare - Ordinamento
politico ed amministrativo - Divisione amministrattva, centri com-

merciali, storici, artistici, strategici ed Industriali - Distribuzione
della popolazione - Agricoltura e industria; importazione ed espor-
tazione - Reti telegrafiebe e ferrovie; linee di navigazione - FI-
nanze - Difesa nazionale - Esercito ed armata - Colonie - Emi-
grazione.

11 CL tssE (3 ore settimanali).

L'Africa.

1. Situazione, superficie, configurazione interna ed esterna: monti,,
flumi, golfl, isole, capi, ecc. - Clima.

2. Divisione politica dell'Africa littoranea - Popolazione, lingue,
religioni, ecc. dei vari Stati a noi noti.

3. Principali centri di arterie commerciali; ferrovie, linee tele-
grafiche e di navigazione - Porti di notevole toportanza commer•
ciale.

4. Notizie particolareggiate sulla regione del Nilo.
5. Il gran deserto - Sua origine probabile - Suoi movimenti

periodici e secolari - Le regioni inesplorate - L'Africa centrale.
6. Le colonle europic in Africa - Loro costituzione politica -

Loro influenza sul commercio europeo - Notizie speciali sui posse-
dimenti italiani.

L'Asia.

1. Situazione, limiti, superfleie, conflgurazione interna ed esterna
monti, vulcani, flumi, golfi, stretti, isole, arcipelaghi, ecc. - Clima.

2. Divisione politica - Governi - Popolazione, lingue, reli-
gioni, ecc. dei vari Stati.

3. Principali centri ed arterie commerciali; grandi linen telegra-
fiche, ferroviarie e marittime - Porti di notevole importanza com-
merciale - Esportazione ed importazione.

4. I russi, gli inglesi e gli olandesi in Asla - Relazioni commer.
ciali coll' Italia.

L'America.

1. L'America del nord - Posizione, limiti, superfleie, configura-
110ne Interna ed esterna ; monti, vulcani, flumi, golfi, stretti, capf,
isole, eee. - Clima.

2. D;visione politica - Governo, popolarlone, lingua, religione,
prodotti naturali.

3. Principali centri ed arterie commerciali ; grandi linee telegra-
fiche, ferroviarie e marittime - Immigrazione -- Porti di notevole
importanza commerciale - Navigazione interna.

4. Colonie: costiturlone politica ed importanza commerciale.
5. L'America centrale e del sad - Configurazione interna ed

a torna : monti, vu'cani, flumi, stretti, capi, isole, penisole, ecc. -
Chma.

,
ß. Divisic ne polilca e sistemi di governo - Popolazione, lingua,

religli ne - Industrie principali e prodotti naturali - Importazione
ed esportazione dei vari Stati.

7. Principali centri ed arterie commerciali; linec telegrafiche, fer-
roviarle e marittimo - Immigrazione - Porti di notevole importanza
commerciale.

8. Colonie; cost tuzione politlea ed importanZa commerciale.

L'Oceania.

1. Posizione - C ima - Natura fls1ca della regione oceanica -
Descrizione degli arcipelaglii che la costituiscono - L'Australfa. la

Polinesia : Ioro configurazione, popolazione, sudd visione e costituzioni;
lingue, religioni, industrie principali e prodotti naturafi.

2. Colonie europee in Oceania - Loro costituzione politica ed

importanza commerciale.
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PROGRAMMA XtlI.

Legisliazilone rux•«lle
PER LA SEZIONE DI AGRIMENSUllA

IY. CLAssE (2 ore settimanali).
Nozioni pretirainari (1)

1. Nozioni del diritto -- Sue partizioni.
2. & orinazione e pubblicartone delle loggi - Effetti della Legge

nello spazio e nel tempo - Consuetudipi ed usi localj.
3. Cenni sul diritto amministrativo - Rozioni di questo diritto

e delle sue foliti - L'ordinamento dela atoministrazione centrale e

locale - L'amministrazione di Stato e l'ammíntstrazione civile.

4. 11 diritto civile - Fonti del diritto civ¡]« jtalfano - Le persone
--·- Le cose - L'acquisto e la perdita dei diritti,

Dirillo patrimoniale.

1. Il possesso e,le azioni possessorie - La 40roprietà - Suoi

modi di acqúisto - Tulela civile e penale della propyletà - La com-

proyirietà -- Limiti stabiliti dalfa legge al diritto di proprietà - Espro-
priazione per causa di pubblica utilità -- Diritti d'usa, d'usukutto,
d'obitazione -- Servitù predialt - Loro nozioni e caratterf - Come

si acauistano - Come si estinguono -- Esame delle singole servitù
stabilite dalla legge, coordinando al codice civile le leggi s'peciali del
diritto amministrativo - Nozioni sulle servitù stab:lite per ifatto del-

Paomo.

2. OI>bligazioni - Breve esame della teoria generale dellte obbli-

gizioni e specialminte di quelle derivanti dal contratto - Med o con

cui la obbligazioni si garantiscono; fldelussione, pegno, ipoteca, an-
tieresi - Il contratto di compra vendita - Locazione di oper se di

case, e in parifcolare di fondi rustici; colon a parziaria.e soccido -

Il contratto di entiteust - Affrancazioni di censi e livelli.

3. Leggi speciali - Leggi sulla caccia e snila pesca - I set18i
sulle miniere e sulle cave - Leggi forestali - Disposizioni rela tive
alle bonifiche, alle risaie e aFa flllossera - Legislationc sulla cond. itt a
ao sulfuso delle acque - Leggi sui lavori pubblici, in quanto si ri fa -

risce alle vie di comunicazione, e specialmente alle strade obbligator 10
- Legge sull'emigrazione - Assicurationi mutue ed a premio -

Leggi sul credito agrario e sul credito fondlario.

Letture corrispondenti, facendo osservare, oltro alle proprietà
della liegua, la diversità dello stile, secondo le materle, secondo le

persone, i luoghi ed i tempi.
3. Ria ssunti a voce e per iscritto delle letture fatte, ed esercizi

di memori a su brani gia coulmentati in iscuola o ben studlati dagli
stessi alun nl.

4. Cor aposizioni sopra temi come nella prima classe.

111. Cusse (4 ore settimanali).

1. Elementi di storia letteraria: Origini della lingua italiana --•
Primi saggi di essa - Letteratura italiana nei secoli XIV, XV, XVI.

2. Lettura e commento de'principali autori di questi tre secott,
nelle loro parti migliori, curando sempre di date il concetto generble
dell'opera e .riassumendo brevemente, specie dei poemi, la parte che
non viene letta - (Dante, Petrarca, Boccaccio, alcuni minort -. Po-
liziano, Lu1gi Pulci, Lorenzo de'þiedici, Boiardo, Sannazzaro -- Ario
sto. Machiavelld, Guicciardini, Berni, Celiini, T. Tasso, altri minori).

3. Riassunto a voce e per iscritto delle letture fatte in iscuola o

a casa - Esere;izi di memoria.

4. Esercizi di composizione: letfere di negozi, relaz1ani, biogrfle
di scienziati e di artefici, narrazioni e descrizioni, dal vero, sla nam

turale, sla storico, sia morale.

IV. CLASSE (Û Ore Setti[Dangli).
1. Elementi di Storia letteraria: La letÎeratura italiana nei secoli

XVII, XVili, XJX.
2. Letture e commenti di brani scelt! dei migliori autori di que-

sti tre secoli (Galileo Redi, Davila, Ch abGra, hâi, Filicaia - Gozzi
Baretti, Parini, Alfieri, alcu.1i minori -- Afonti, Ýoscolo, Botta, Man-
zoni. Leopardi, Giusti).

3. Riassunto a voce e per iscritto delle letture fatte in iëeuola a
a casa - Esercizi di memoria.

4. Esercizi di composizione: äi alle nino ai temi sopra Indicati
alcune applicazioni di principii morûll cientf6ci alla vita civile, alla
società, al lavoro, al commercio, con qualche traccia da prima, poi
senza; richiedendo però sempre lavori bfevi e hen proporzionati.

5. Ricapitolazione generale dygli argomenti trattati nell'intiero
quadriennio.

PROGRAMMA XV

PROGRAMMA XIV Linguerrancese
PER TUTTE LE SEZIONI

Lettere italiane
PER TUTTE LE SEZIONI

I. C ASSE PO Ímân

I. CLAsse (6 ore settimanali).

i. Del linguaggio: termini, proposizioni, periodi - Analisi det

periodo, ed asercizi sulla formazione di esso - Smdio ed esercizi

speciali sulla proprietà e purità della lingua - Linguaggio traslato-

e flgurato - Linguaggio prosaico e poetico.
2. ozloni intorno allo stile - Qualità di esso - MGdi per for -

marsi uno stile.

3. Letture particolarmente intese a ricavarne prove ed esempi
dalle cognizioni teoriche impartite.

4. Esercizi di memoria su brani di poesie e proge spiegate in

iscuola - Esercizt di composizione sopra oggetti semplici e ben noti

egli alunni; lettere :famigliari, narrazioni, descrizioni.
JI. CMSSE (5 ore settimanali).

1. Cenni intprno ai vari generi di componimenti tanto in prosa,

quanto in versi e breve cenno sugli autori principali che li rappre-

sentano, ricordando í classici maggiori greci e latini.

(i) L' insegnante nello svolgere i primi tre numeri di queste
nozioni

preliminari potra utihneAte'tener presente il programma delle di logica
e di etica.

L Ripotizione pratica delle regale di grammatica e di sintassi
studiate nella scuola tecnica.

Complemento della sintassi -- Frequenti letture di buoni scrit-
tori francesi, specialmente moderni.

3. Frequenti esercizi di traduzioniacritte ed Arali dall'una alu
tra lingua.

4. Esercizi di dettatura e brevi componimenti (lettere famigliati,
aneddoti, racconti, biografie, ecc.).

5. Studio a memoria e recitaziotte di alcuni passi di buoni au,
tori.

11. CLASSE (3 OTO Settimanali).
1. Sitidio particolareggiato de' principali sinonimi della lingtta

francese.

2. Fraseologia famigilare e proverbi.
3. Esercizi di lettura e di traduziono orale e scritta di brani di

autori specialmente moderni, dall'una all'altra língua - Composizioni
come nell'anno precedente per imitazione e per breve traccia.

4. Studlo a memoria e recitazione di passi d'autori classici e
moderni (prose e poesie).
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PER LE SEZIONI FISICO-MATEMATICA E DI COMllERCIO
E RAGIONBRIA

Ill. CLASSE.

(3 ore settimanali).
1. Versioni scritte ed orali dall'una alPaltra lingua.
2. Esercial di lettura e di conversazIone.

3. Esercizi di dettato e di composizione: lettere commerciali,
lottere famigliari; racconti e descrizioni di macchine, di luoghi, di
fenomeni naturall oce. (1).

PER LA SEZIONE Di COMMERCIO E RAGIONERIA

IV. CLAssa.

(2 ore settimanall).
1. Esercizi di lettura e di traduzione orale e scritta dall'una

all'altra lingua.
2. Mercial pratici dl conversazione su soggetti industriali e com-

mercialL
3. Esercizi di dettato e di composizione, come per la terza classe
- Fraseologia commerciale.

PROGRAMMA XVI

Lingua inglese.
PER LE SEZIONI FISICO-MATEMATICA, DI C011MERCIO

E RAGIONERIA

II. CLASSE.

(3 ore settimanali).

1. Alfabeto inglese - Regole di pronunzia.
2. Articolo indennito, dednito e partitivo.
3. Genero dei nomi - Formazione del plurale dei nomi - Go-

nitivo e possessivo,
4. Aggettivo - Gradi di comparazione - Aggettivi che formano

11, comparativo ed il superlativo irregolarmento.
5. Kumert card'nali, ordinali, ecc.
6. Pronomi personali, possessivi, riflessivi, reciproci, relativi e

intelTogativi.
7. Verbo -- Coniugaz1one regolare.
8. Verbi irregolari d'uso più frequente.
9. Avverbi principali.
10. Preposizioni principali.
11. Congiunzioni principall.
12. Interiezioni principali.
13. Esercizi pratici di lettura, di dettatura e di versioni orali e

iscritte dall'italiano in inglese e viceversa.

III, Cussa.

(5 ore settimanali).

i. Desinenze per la formazione dei nomi.

2. Parole che indicano il sesso, husband, wife, ecc.
3. Nomi a cui manca il plurale.
4. Nomi a cui manca il singolare.

11. Participio passato assoluto.

12. Verbi irregolari.
13. Eserciti di letteratu a, di dettatura e di versioni orall o

scritte; ed esercizi di memoria,

IV. CLASSE.

5 ore settimanali).
1. Ili apitolazione generale d la grammatica.
2. Priae pah ab renature - Idiotismi più in uso - Sistema .

monelatio ing ese - Pesi e misa e.

3. Esele Il di le ura e dettatura - Traduzioni dall'una all'altra

lingua di brani d'autori inglesi e italiani - Composizioni - Conver-
sazione - Esercizi di memoria.

PROGRAMMA XVII

Lingua tedesea

PER LE SEZIONI FISICO MATEilATICA E DI CON131ERCIO
E RAGION€RIA.

11. CussE (3 ore settimanali).

i. Pronunzia e ca ligrafla.
2. Definizione di radwalo o desinenza. Genere e numero e decli-

natione dei nousi.

3. Forme semp ici del verbo regolare degli ausiliari scio e

haben - Par ticolarità ortografiche ed euffmiche dei verbi.

4. Participio passato dei verbi regolari semplici e composti -

Cenno dei vet bi forti.

3. Principali reg le •li costruzione.

6 L'ausiliare werden - Coniugazione passiva - Ausiliari mo.

dificativi.

7. Numeri cardinali ed ordinali.

8. Principali specie di p onomi.

9. Dell'aggettivo e del p-edicato - Declinarlonc dell'aggettivo -

Conparatito e superlativo.
10. Pr posizioni e lot o reggimenti.
11. Avverbi e congiunzioni.
12. E<ercitt ass dui di pronunzia e di scrutura sulla lavagna ---

Esercizi pratici di lettura, di versioni orali e scritte dall'Italiano ín te-

desco e viceversa - Eseleizi mnemonici a di dettatura.

Ili. Cusse (5 ore settimanalt).

1. Ricapitolazione e integrazioni metodiche della sintassi propo.

sitionale e periedale.
2. Anomalie cel':1 declinazione dei nomi, nel comparativi e nei

superlativi.
3. Verbi separabili -- uso degli ausiliari.
4. Verbi forti.

5. Esercizi pratici come nella classe precedente -- Primi esercizi

di conversazione famigliare - Ilipetit.ione orale e scritta di aneddoti

raccontatt dal professore - Trattazione dei progetti più ovvt di stile

epistolare.

5. Diminutivi; accrescitivi.
6. Desinenze per la formazione degli aggettivi.
7. Aggettivi sostantivati che prendono 11 nome del pluralc.
8. L'aggettivo verbate.
9. Modi di tradurre in inglese i vari modi e tempi del verbo

italiano.
10. L'uso degli ausiliari shall, should, would may e might, per

tradurre 11 soggiuntivo italiano.

IV. CLAsse (5 ore settimanali).

I. Anomalie o casi particolari di sintassi non ancora esaminati.

2. Teoria completa della preposizione comparativamente alle lo-
curioni prepositive italiane.

3. Fraseologia famigliare, sinonimi e proverbi più comuni.

4. Lettura commentata, nella forma e nel concetto, sugli ar¿o-

menti più comuni del a vita, sull'industria, sul commercio e sulle

scienze - Esercizi di conversazione coordinata agli studi speciali

(i) NelPass aro la composizione, si terrå conto del differente
della sezione - Lettura di scrittori da Lessing al nostri giorni -

indirizzo dello d sezioni. Brevi composizioni e lettere per imitazione e per traccia.
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PROGRAMMA XVIII.

Matematica
PER TUTTE LE SEZIONI

I. CLASSE O"O 80t(Imanall).
Aritmetica ed algebra.

1. Teorica delle quattro operazioni sui numeri interi.
,2. Teo etat fondamentali sulla divisibilità dei numeri interi; sui

numeri primi - Massimo comun divisore e mintmo multiplo comune
di due o tiù numeri.

3. Teorica delle fraziont ordinarie -Riduzione delle frazioni or-

dinarle in decima'I.

4. Generalità sul calcolo letterale e sulle forme algebriche.
5. Numeri negativl - Addizione e sottrazione algebriche - Mol-

tiplicazione e dIvlsione algebriche - Quadrato d'un.polinomio - Cubo
d'un binomio e d'un trinomio.

6. Frazioni algebriche - Esponente nullo ; esponenti negativi.
7. Equar.!oni di 1° grado ad una incognita - Sistemi d'equa-

zioni di 1© grado in cul 11 numero delle incognfte eggaglia quello
delle equazion! - Problemi di 1 grado - lut9rpretazione delle so-
luzioni negative.

Geometria.

1. Nozioni preliminari - Segmenti; Angoll; Rette perpendico§
lari, oÑiqize - Casi sempitci d1 uguaglianza dei triangoli, dei poll-
goni - Rette parallele - Pro¡ioitttont relative di ällelograinot.

2. Circonferenza -Rette seganti e tangent!--intersezione e co -

Latto dello circonferenze - Angoll inscritti nella circonferenza -

Triangolo e quadritatero Inscritti o circoscritti nella circonferenza a

Poligoni regebri.
3. Teoremi intorno ai rettangoli e ai quadratl delle rette dlvis3

in parti - Parallelogrammi e triangoli equivalent! - Teorema i1

Pitagora.
4. Teoria delle proporzioni fra grandezze - Teorema di Talete

e conseguenze - INozioni sulla divistene armonica de.le retto A
Tsiangoli e poligoni simili -- Trasversall nella circonferenza. Í

II. CLAsse. (5 ore settimanall).
Aritmetica ed algebra.

. 1. Costanti e variablli; prenozioni sul limiti.
>2. Numeri decimali periodtci o loro frazioni generatrict.
3. Norioni sui numeri irrazionali e sulle operasloni ad east re-

lative.
4. Regola per l'estrazione della radice quadrata dal numeri interi

e frazionarl.
5. Calcolo del radicali - Esponenti frazionari.
6. Equazione generale di 2 grado ad una incognita - Discus

sione delle soluzioni - Relazione tra i coellicienti e le radici della

equazione - Esempi di equazioni riducibili al 1* e al 2 grado.
7 R"apporto di due grandezze - Teoria delle proporzioni fra

numeri.

8. Progressioni por diiTerenza o per quozierte.
9. Formule dell'interesse semplice e composto - Sconto -: An-

nual,tà - Ammortamento.
10. Logaritmi - Uso dello tavole - Applicazioni

Geometria.

1. Area del rettangolo, del parallelogrammo, del trapezio, di un
poligono regolare - Rapporto dei perimetri e delle superftete di due
poligoni simill.

2. Rapporto costante della circonferenza al suo diametro - Conno
intorno a qualche metodo per determinarlo - Rapporto costante della
superBeto d'un circolo al quadrato del raggio - Misura della circon-

ferenza e della superfleie d'un circolo - Formole per determinare la

lunghezza d'un arco e I'drea d'un sottore circolare.
3. Retto e piani perpondicolari o paralleli - Angoli diedri -

Angoli polledri,

4. Prisma, parallelepipedo, piramide - Polledro.

5. Volumi del parallelepipedo, del prisma, della piramide, di un
tronco di prisma o di piramide, di un polledro.

6. Piramidi e polledri simill - Rapporto del volumi di due po-
lledri simill.

7. Cilindro e cono rotond! - Aree e volumi del cilindro, del

cono, del tronco di cono.
8. Sfera - Aree della zona sferica e della sfera - Volume del

sottore sferico, del segmento sferico, della sfera.

PER LA SEZIONE FISICO-MATEMATICA

III. CI.ASSE (5 ore settimanali).
Algebra,

1. Sulle disuguaglianze di 1· e di 2• grado -- Problemi di mas-
simó e räilifnio. '

2. Interpretazione di espressioni che si presentano sotto forma

ladeterminata.'
3. Frazioni continue.

Geometria.

1. Figure simmetriche rispetto ad un punto, ad una retta, ad un

piano.
2. Figure simill - Figore omotetiche.

, Elementi di geometria descrittiva.
Metodo delle p'ro),ettogt ,ortogonall - Rappresentazione e problem¡

più ovv.I relativi.al punt6,' ajla retta o al piano - Cenni sulla rappre-
sentagione dei solldf.

Trigonometria piana.
1. Le funzioni trigonometriche - Loro variazioni - Relazioni

tra lo: funzioni trigonometriche di uno stesso a co - Espressioni de-

Bli archi aventi una,data funzione tilgonometrica.
.

2. Formule trigonometricho per Vadditione e la sottrazione degli
archi - Formulo, per la moldplicazione o pa' la blaezione degfl archi
- Formule per la trasformaelone in prodotti o quozienti di somme

o differenze di due funzioal trigonometrit be.
3. De'erminatione diretta delle stanzioni trigonometriche di archi

particolari - Disposizione ed uso delle tavole trigonometriche - Uso
i degli angoli ausiliari nelle calcolazioni trigonometriche - RIsoluziono
.dL equazioni trigonometriche.

.
4. .Relar.toni, tra i slati e glt a9go'i di un triangolo rettilineo -

Casi ordinarl.dt risolutione del triangoh rettangoll e del triangoli obil-

quangoli.
5. Diverse,espressioni de1Porea di un triangolo - Raggi del cir-

colo.circoscritta.ad un triangoli e dei circoli tangenti allati delme-
desimo - Quadrilatero inseritttbile not cerchio.

6. Casi di risoluzione del triangoll in cui i dati npn siano sota-

. mente lati ediangott - Alcune operazioni sul terreno - Problema .

dei qua'.tro punti.
,1V. CI.Assa (5 ore settimanah).

Algebra.
1. Disposizioni, ¡iermutazioni, combinazioni.

• 2. Potenza intera e posttiva d'un binomio.
3. Analisi indeterminata di 1• grado.

Geometria.

1. Sezioni del cono retto circolare e deduzioni dello loro princi-
pali proprietà.

2. Triangolo sferico - Cast semplici di eguagllanza dei triangoli
sterici.

3. Area del fuso, del triangolo e del poligono sferici - Volume
dello spicchio, della piramide e del segmento sferici.

4. Teorema di Eulero sui poliedri convessi - Poliedri regolarl
euclidei.

Trigonometria sferica.
1. Relazione fra quattro elementi (lati ed angoli) di un triangolo

sferico.

S. Relaglone fra 5 e fra 0 elementi del trian¡yolo sferico.
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3. Ca3i sempitci di risolaz¡onc dei triangeli sferici.

N. B. Cosi nelia III classe come nella IV si dovranno fare nume--

rosi esercizi e risolvere proolemi relativi anche agli argomenti trat-

tati nelle elassi .p-ecodenti. Non st ometta mai la discussione del'e so-

luzioni dei problemi.

PROGRAMMA XIX.

Storig generalle
PER TUTTE LE SEZ10Nl

L CLASSE (OPO 3 SOfilmSnalÍ).

1. Le razzo umane - Predominio della razza caucasica - 11

mondo conoscuita dagli antichi - Le più antiche sedi dela civiltù

- La civiltà egiziana - Asshi e Babilonest - 11 popolo ebrea- Le

colonie e la civiltà dei Fenici - Medi e Persiani - L'impero per

siano.

2. La Grecia - Þrimt abitatori - L'età ereira - La migra-

zione dei Dori - I nuovt Stati della Grecia --Sparta ed Atene -

Le guerre persiane - Egemonia di Atene - La guerra del Pelopon-

neso - Egemonia di Sparta - Breve primazia di Tebe.

3 La híacedonia -- Filippo II - Predominio macedone nella

Grecía - Le imprese di Alessandro il Grande - Fondatione di un

grande impero ellenico-orientale - Smembramento dell'impero di

Alessandro il Grande - Le leghe <tolica ed achea - La conquista

romana - La civihn greca.

4. L'llalla - I più antichi abitator i - Etruschi - Galli - Co-

lonie grerbe - Il Lazio - Fondazione di floma -- Sia p ima co-

stituzione - I Ro - La Repubblica e nuova costiwzione di Roma -

La lotta tra i patrizi e i plebei - Sue conseguenze - La conquista

¢el 'Ita'io.
5, Guerre e conquiste del omani in Oriente cd Occidente -

Guerre puniclie, guerre macedoniche, gnerra di Si<ia - Sttomissione

della Grecia.
6. Storia interna di Roma durante le grandi conquiste - La

nuova nobikà - I Greicchi - Guerre civili - Doendenza della re-

pubblica - Guerre e onquiste di Roma negli oltimi tempi della re-

pubblica - Dittatura e riformes di Giullo Cesare -- Ottaviano Augu-

Sto - Definitiva costituzione del yirincipato.
7. L'Impero Romano - Sua estensione - L'ItaUa e le provin-

cie - Gli imperatori romani fino alla morte di Marco Aurelio - 11

Cristianesimo - I Germani.

8. L'impero romano da Marco Aurelio a Diocleziano - La Te-

trarchia - Costantino - 11 Cristianesimo e l'Impero - Nuovo ordi-

namento dell'Impero - Sue vicende da Costantmo a Teodosio --

Sua divisione definitiva - L'Impero romano d'Ocetdeute - Le inva-

sioni barbariche nel seco'o V.

9 La fine dett'impero romano d'Occidente.

a) Assetto g ograilco-politico d'Europa in conseguenza dell'in-

1881000 bfrmanica nel see. V - b) Civiltà e costumi det Germani -

c) Gli effetti dell'inva ione
in generale.

10. Gli Stati romano germanici.

a) Vicende delPitalia: invasioni germaniche;
la conr¡nista bî-

zantina; il regno longobardo, la conquista franca- b) Vicende del

regni dei Franchi; dei Burguadi; degli
Anglo Sassoni; dei Visigoti>

dei Vandali - c) Vicende delPlmpero bizantino; Giustiniano;
le con-

tese teologiche.
11. LTslamismo.

a) Origine dell Islamismo ; Maometto
- b) Conquiste degli a-

rabt tiro alla battag ia di Poitiers - c) Ordinamento del dominio

maomettano,

12. L'Impero franco.
. a) Conquiste di Carlomagno e ordinamenti da lui introdotti-

b) L'Impero - c) Gif imperatori fino ello smembramento dell'impero

franco; il regno italiano - d) Smembramento dell'impero franco.

11. Cusse (ore 3 settimanali

1. Le nuove nazioni,

a) L'Italia al tempo dell'autonomia delregno italiano - b) La
Germania fino a'la sottomissione deh'It9]ia - c) La Francia - d) I

due regni di Borgogna - e) La Spagna; la lotta coi mori - ()
L'Inghilterra.

2. hupero.tedesco e le fendelità.
a) L'Ï:aita sotto il governo degli imperatori tedeschi; i comunt

fino alla decadenza tiell'autorità imperiale in Italia; il reglio di Siellia
- b) Vicende del a Germania ; lotta tra Pimperatore ed il papa per

l'investitura degL ecclesiastiti - c) Sommario delle. Vicende del'a

Francia, dell'Inghilterra, de'la Spagna -- b) L'impero bisantino e le

crociate - e) Istituz:oni ed usi feudall; la Cavalleria -() La lettera-
tura provenzale - g) Origini della letteratura italiana ; belle arti in

Italia.
3. Le 3/onarc/tic.

a) I grandi Stati in Italia - b) L'impero germanieo; deca-

de,za dell'autori:à imperiale; gl'imperatori di Casa d'Austria - c)

Vicende della Francia; la guerra dei cento anni cogiinglesi; Luigi
XI -- d) Vicende dell'inghilterra; la guena in Fjanca; la guerra

civi:e delle due flose; Enrico VII - e Vicende della Spagna; Fer-
dinando ed Isabella; la cacciati del Mori - ) 11 Portogallo - g)
La fine dd1'anpero bizantino e la conquista turca - h) Lo scisma

d'Occidente ed i concilti di Costanza e di Basilea ; condizioni del pa-

pato - i) La scoperta dell'America.

4. Preponderanza austro-spagnuola,
a) V.ceide dell'Italii; guerre e conquiste europee in Itala e

prevalenza spagnuola - b) V:ceade de la Francia: Francesco le la

lotta con Carlo V - c) V1eende della Spagna: la Monarchia di Carlo

V - d) L'Impero gerinaníco e la riforma protestante - s) Vicende

dell'Irghilterra; Eurico Vill e la riforma religiosa - /1 Viaggi e

scoperte - g) cultura.
ä Preponderanza spagnuola,

a) Vicende dellitula: Carlo Emanuele I di Savoia e la rea-

zione contro il pred;minio spagnuolo in Italia ·- b) La Spagna: FI-

lippo ll e la pr evalenza cattolico-spagnuola in Europa: la sollevazione

dei Paesi-Bassi - c) t a Germania : principio dellii gtterra dei trenta

anni - d) Guerre cit ill in Francia; Enrico lV e la reazione contro

la preponderanza spagnuola in Europa -- e) LIInghilterra; Elisabetta
e la riforma religiosa.

G. Preponderanza francese.
a) Vicende dell'Italia : l'intervento francese e la deellnazione

del p edominio spagnuolo; Vittorio Amedeo Il di Savoia; Venezia e

la guerta col turchi - b) Governo del Richelieu e del Kazarino in

Francia; la guerra det trent'anni; la guerra colla Spagna e la pace

dei Pirenei; governo diLuigiXtV; guerre colla Spagna, coll'Olanda;
della quadruplice alleanza, della successionesspagnuola c) Germania

e Austria; guerra dei trent'anni e pace di Westfalia; incrementi della

Pruss a - d) Decadenza della Spagna; la guerra per la successione

spagnuola - e) La rivoluzione del 1648 in Inghilterra ; la rivoluzione

politica del 1688; successi nella guerra per la successione¡spa-

gnuola.
IfL Cusy ore 2 settimañali).

1. Lofte per la preponderanza e dindstichei

a) Vicende dell'Italia: i Borboid a Núpoli ed a Parma; 1 Lo-

renesi in Toscana; incrementi del Regno di Sartlegna;le riforme in-

terne negli Stati italiani - b) La reggenza in Francia; le guerre per

le successioni polacca ed austriaca; dei sette anni; d'Ámerica; con-
dizioni interne; la rivoluzione del 1789 e la costituzione del 1791 -

c) La Spagna ed i Borboni - d) Germania ed Austria; la guerra per

la successione d'Austria; la Prussia e Federico II; la guerra dei setta

anni - e) Preponieranza marittima dell'Inghilterra e incrementi co-

loniali; la guerra d'inlipenaenza delle colonie americane; progressi
nell'India - () La Russia dopo Pietro il Grande; interventq nello

cose dell'Europa occidentale; lo spartimento della Polonia.

2. Rivoluzione [rancese,
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a) La repubblica in Francia e la prima guerra colle potenzo
alleate floo al trattato di Campoformlo (a. 1792-1797) - 6) Nuova guerra
colle potente alleate fino al trattato di Suneville (a. 1798-1801) -
c) Consoliti di Napoleone (a. 1799-1804) - d) Ulmpero (a. 1801) -
e) Terza -guerra colle potenze alleate floo alla pace di Presburgo

(a. 180:i) - f) Quarta guerra colle potenze alleate fino al trattato

di Tilsltt (a. 1806-1807) ; blocco continentale - g) Intervento del

francesi in Spagna e guerra conseguento (a. 1808-1813) - A) Quinta
guerra colle potenze alleate fino al trattato di Schönbrunn (a. 1809)
- i) Sesta guerra collo potenze alleate; campagna di Russia (a. 1812)
- l) Settima guerra colle potenze alleate flno all'abdicazione di Na·

poleone (a. 1813-1814); occupazione della Francia per gli alleati e

restaurazione dei Borboni; trattati di Parigi - m) Il congresso di

Vienna e la restaurazione europea- n) I cento giornl - o) Trattato
di Parigi del 1815 - p) La Santa Alleanza.

3. La reazione
a) Assetto dell'Europa - b) Governi dispotici e reazionarl -

c)Moti del 1821 in Italia- d) Rivoluzione nel 1830 in Franela;Go-
verno di Luigi Filippo - e) Altri tentattv1 in Italla e progresso delle

aspirazioni nazionali e liberali - f) Rivo'uzione del 1848,in Francia.
4. Le nazionalità ed i governi costituzionalf.
a) Rivoluz:oal del 1848 in Austria, in Prussia e in altri Stati

della Germania - b) Le costituzioni negli Stati italiani 'e la guerra

d'indipendenza contro l'Austria nel 1848-49 - c) La repubblica fran-
cose fino a1In proclamazione dell'impero (a. 1848-1852) - d) Guerra
di Crimea (a. 1851-1856) - e) Alleanza del Piemonte colla Francia e

guerra contro l'Austria in Italia (a. 1859) - f) Unifleazione dell'Italia
e proclamazione del regno italiano (a. 1859-1861) -- g) Guerra fra

la Prussia e la Danimarca per i ducati dello Schleswig e dell'IIol-

stein (a. 1864) - h) Alleanza italo-prussiana e guerra contro l'Au,

stria (a. 1866); risultati per l'Italia e per la Germania - i) Guerra
kanco-prussiana (a. 1870-11) - i) proclamazione dell'impero tedesco-

prusslano (a. 1871) - m) Occuparlone di Roma,

PROGRAMMA XX

Storia naturale.

PER TUTTE LE SBZIONI

I. Cassa (3 ori setsimanali).
Zoologia.

1, Nozioni preliminarl - Corpi orginizzati e corpi inorganici -

Caratterl generali degli animall.
2. Elementi morfologici - Principali te3suti animalf.
3. Organi degli animali nel loro sviluppo net diversi tipi, in-o-

minciando dagli animali più bassi o salendo fino all'uomo - Prin-

ciplo della divisione del lavoro.

4. Funzioni di nutrizione - Descrizione dell'apparato digerente,
digestione.

5. Apparato circolatorio - Circolazione.

6. Apparato respiratorio - Respirazione.
7. Calore animale - Assimilazione - Secrezioni.

8. Funzioni di relazione - Apparato di locomozione studiato

specialmente nel vertebrati - Sistema osseo e sistema muscolare.

9. Slstema nervoso e sue funzioni.

10, Organi del sensi.
11. Cenno sulle funzioni di iIproduzione.
12. La speele nella Storia naturale: variabilità della specie -

Classificazioni di Linneo o di Cuvier: esponendo lo modifloazioni ap-
portate posteriormente a quest'ultima, si comincierà lo studio dei dl-
versi tipi della serie animale.

13. Tipo dei vertebrati di cui si studieranno le singole classi

(compreso l'uomo), ed in ogni classo 1 diversi ordin'.

14. Invertebrati: per questi basterà formarsi alle classi, fatta ec.

çozione degli insetti che converrà trattare un poco più estesamente,

In generale, si darà una sommaria descrizione delle specie che offrono
maggiore Interesse.

Botanica.

1. Caratteri generali delle plante.
2. Organi elementari delle piante: cellule, fibre, vasi, tessut!

relativl; formazioni cellulari: protoplasma o moltiplicaztone dello
cellule.

3. Organi composti - Asse vegetale e sue appendici - Em-
brione.

4. Organi di nutrizione - Radice, fusto, foglie, gemme ed acces-
sori - Condizioni motoriali indispensabill per la nutrizione delle
plante.

5. Germinazlone, assorbimento, ascensione della linfa, traspira-
zione, respirazione, sugo discendente

6. Risultati della nutrizione f accrescimento ed evoluzione di
nuove j)arti; materiali prodotti.

7. Moltip!!cazione delle plante per divisione di parti, riproduzione
agaœica, conjugazione.

8. Organt di riproduzione - Flore e sue parti, inflorescenze.
9. Fecondazione: s<me, dall'origine alla maturità.
10. Frutto e sue principali varietå - Disseminazione,
11: Classificazione delle plante - Sistema di Linneo: metodo di

De Candolle e quello di un autore più recente che corrisponda me-
g1Io alle condizioni attuali sulla morfologia e fliegenesi delle pian'e.

12. Seguendo quest'u'timo meto10 si comlncerà lo studio della
pin importanti famiglie naturali, facendone notare i caratteri distin•
tivi e servendosi a tale scopo di piante fresche delle specie pià
comuál.

II. CLASSE.

(3 ore settimanali).

Afineralogia.
1. Minerali - Rocce - Caratter1 morfologici.
2. Cristallizzazione - Del cristallo e suoi elementi - Cenni ele-

mentarl sulle leggi cristallograflehe.
3. Sistemi cristallint - Forme principali.
4. Caratteri ilsici, organolettici e chimici dei minerali.
5. Specie minerali - Loro giacitura - Classißcazione.
6. Elementi nativi - MetolloIdi (diamante, grallte, solfo) - Ms-

talli (ferro, rame, argento, oro, plat:no).
7. Cloruri e Buoruri (salgemma, nuorite).
8 Solfati (galena, blenda, cinabro, antimonite, pIrite, calcopfrite

calcosina, rame grigio, argirosio),
9. Ossidi (quarzo, acido borico, cassiterite, ematite, corindone,

sploello, ma'gnetita, limonite, pirolusite).
10. Osstsali (gesso, calcite, aragonite, siderite, allumi, feldspati,

pirossent, amílbol , miche, smeraldo, topazio, caolino, talchi).
11. Combustibili fossili.
N. B. L'insegnante puð, quando lo creda opportuno, far p"ece,

dere lo studio t elle specie minerali all'esposistone elementare delle
leggi generali,

Geologla.
1. Þrenezioni - Divisione delle roccie secondo la loro origine,

la loro composizione mineralogica e la loro struttura - D6scrizione
dellè roccie più importanti, segnatamente dl quelle della località la
cui truvaal Pistituto.

2. Richiamo delle nozioni di geografla flsfca - La terra quale
planeta - Forma, dimensioni, densità, temperatura della terra -
Accidentalità alla super flete delle terre emerse - Distribuzioni del
mari e loro profondità.

3. Atttvith vulcanica; vulcani - Terremoti -- Lentt inovfmenti
del suolo.
' 4. Azione meccanica e fisica dell'acqua - Azione del gh accio;

ghiacela! - Azione dell'atmosfera -- Astone degli organismi sulla su-
perflcio del continenti e sul fondo del mari.

5. Forniazione degil strati sedircentari - Conno sul fossill; sulig
fossil.szazlone; sulla origine del combustibill fossili.



4430. GAZ¾ËTTA UFli'ICIALE DEL REGNO D' ITALIA

6. Cronologia geologica ed elementi che servono per determi-

narla - Principali divisioni degli strati fossilifwi, riisposti in ordine

cronologico - Roccie príncipali e fossili caratteristici dei diversi

terreni.

PROGRAMMA XXII

Topograila e disegno relativo.
PER LA SEZIONE DI AGRIMENSURA

III. CLASSE.

'(3 ore settimanali).
Elementi di trigonometria rettilinea.

1. Funziont trigonometriche - Loro variaziont - Rolazioni fra

le ftmziont trigonometriche d'uno stesso arco - Espressione degli
archi aventi una data funzione trigonometrica - Ugo degli angoli au-
golÏ ausiliari per la trasform'vzione di fo mole in altre calcolabili coi

logaritmf.
1. Formule trigonometriche per l'addizione e la sottrazione degli

arch! - Forniole per la trasformazione in prodotti o quozienti di
sornme o differenze di due funziont trigonometri:he.
Uso degli angoli austliari per la trasformazione di formole in altre

calcolabili coi logaritm'.
3. Determinazione diretta delle funzioni trigonometriche di archi

particolar! - Disposizioni ed uso delle tavole trigonometriche.
4. Relazioni fra i lati e gli ang 11 di un triangolo rettilineo -

Casi ordinarl di risoluzione dei triangoll, rettangoli ed obliquangoli.

Planimetria.

1. Oggetto della topografla - Modo di rappresentare una por-
tione della superflete terrestre - Scale di rappresentazione - Clas-

ficazione dei piani, delle mappe o tipi e delle carte secondo le loro

scato.
2. Verticalità ed ortzzontalità di una linen o di un plano - Come

si ottengono - Piombino - Livelli a pendolo - Liveill a bolla di

aria, a forma torica, a forma di un solido di rivoluzione e a forma

sferica.
3. Projezioni quotate - Rappresentazione di rette e piani -

Problemi re'ativi al punto, alla retta e al piano - Rappresentazione
della superficie mediante lines di livello - Lloee di data pendenza
- Intersezione di rette e piani con superficie topografiche.

4. Come si individuano i punti e le linee sul terreno- Segnali,
palline, antenne, picchetti.

5. Tracciamento degli allinoamenti sul terreno e loro interse-

zione - Strumenti che lo facilitano-Allineatori e traguardi-Tra•
guardi e fili opposti - Cannocchiali - Allineatori a riflessione.

6. Misura delle distante - Misura diretta: le canne, le catene, i

nastri di misura (metallici ed al ri
.

Misura ottita : la stadia ed il cannocchiale anallatico.

Cenni sugli strumenti per la misura esatta delle lunghezze -

Regoli con nonto - Nonio rettilineo - Vite m1erometrica.

7. Squadro agrimensorio a traguardi e squadri a riflessione -

Descrizione e verificazione dei medest ni.

8. Goolometri o strumenti per la misura degli angoli -- Loro

parti integranti: cerchio graduato, nont - Divisione sessagesimale e

centesimale - Riduzione degli ango'i alforizzonte - Descrizione de¡

principali tipi di goniometri; lora verilleazioni e correzioni - Squa-
ilro graduato setaplice - Squadro graduato a cannocchiale -- Gra-

Tometri e circoli - Cenni sui teodoliti eccentrici e concentrici -

Errori provenienti dalla graduazione degli strumenti, dall'eccen-
tricità del cirecli gra.inati e dei metzt di collimazione.

Abbozzi e reg:stri delle misure.
11. Bussola topografica a traguardi ed a cannocchiale - Eccen-

trica e concentrica - Uso della medesima nella risoluzione del prin-
cipali problemi elementari e nel rilevamento del terreno, in partico-
colare dei boschi.

Inesattezze inerenti a questi istrumenti - Utilità della bussola
specialmente come mezzo di controno e di collazionamento.

12. Tavoletta pretoriana: descrizione e rettificazione delle singole
sue parti - Accessori (plombino, spilli, triangolo, station-pointer,
ecc. ecc.) - Punti corrispondenti - Orientamento colla tavoletta -•

Prob!emi elementari necessari all'uso de'la tavoletta - Rilevamento
colla tavoletta det terreni accessibili, accessibili al solo perimetro,
inaccessibili.

13. Cenni sul rilevamento di grandi estensioni - Triangolazioni
e poligonazioni topograflche.

14. Operazioat catastali: Rete trigonometrica - Rete di spezza-
mento- Punti di;dettaglio - Collegamento alla rete geodetica ed orien•
tamento - Poligonationi principali e secondarie - Delimitazioni e

terminazioni - Rilevamento parcellare - Formazione delle mappe.
IV Cussa (9 ore settlrianali col disegno topografico).

Allimetria.

1. Importanza di rappresentare il rilievo del terreno - Livello
vero ed apparente - Influenza della sfericità della terra o della ri-

frazione della luce.

2. Strumenti per determinare linee e piani orizzontali - Livelli
sopra ur.a linea e sopra un plano: descrizione dei principali tipi -
Livelli ad acqua ed a traguardi - Livelli a cannocchiale - Livelli

a cannocchia!e amovlbile - Livelli a cannocchlale fisso - Livt lli a

circolo - Veriflcazioni e correzioni - Livelli a pendolo tascabilt •

livello a riflessione Burel, a collimatore, ecc.
3. Descrizione di diversi tipi di mire o bitTe.

4. Strumenti per misurare l'inclinazione delle linee rispetto alla
verticale ed alla orizzontale: eclimetri e clisimetri - Descrizione del

principali tipi - Loro verincazioni e correzioni.

5. Rappresentazione sulla mappa del rilievo del terreno - Pro-

flli e sezioni - Piani quotati.
ß. Operazioni altimetriche - Livellazione semplice e composta
- I.ivellazione longitudinale e trasversale; profilo od asse e sezioni

che no derivano - Livellazione raggiante e conseguenti piani quotati
- Livellazione per curve orizzontali.

Uso dei livelli, degli eclimetri e del clisimetri nelle operazioni
di livellazione.

7. Livellazione attraverso ostacoli - Sezione trasversale di un

corso d'acqua - Livellazione di bacini d'acque stagnanti e di splagge
- Scandagli.

8. Abbozzi e registri delle misure.

9. Disegno dei proflli e sezioni - Loro scale - Disegni det plani
quotalt e del piani a enrve orizzontall - Deduilone dei profili e delle
sezioni dai piani a curve orizzont di - De in2=one delle curve oriz-

zontall dal proilli e sezioni relative e det piani quotati,
10. Cenni sulla celerimensura e sugli strumenti relativi.

Applicazioni di topografia.
1. Studio di progetti delle strade e del canali - Pendenze e

s'arpe: loro espress;one mwmanca - Tracciamento delle linee di

p ogetto sul profili e su le sezioni - Punti e lineo di passaggio -
l MIità dei plani quotati e dei piani a curve orizzontali per lo studio

dei progetti di ma s:ma - Tracclamento sul terreno - Ltvellette.
2. Tracciamento dello curve nei risvolti delle strade e dei canali

Sestanti. - Tracciamento sul terreno di poligoni in determinate condizioni e

9. Misura d retta ed indiretta delle distanze sul terreno - Uso più specialmente in riguardo alla costruzione di edifici rurali.

degli strumenti già descritti, nella soluzione dei principali e più pratici 3. Spianamenti del terreno, livellementi del campi e del prat! -
problemi planimetrici - Confronto dei diversi metodi di soluzione. Lavori per l'irrigatione e lo scolo dei terreni.

10. Rilevamento det terreni - Terreni totalmente accessibili - 4. Misura delle superficie o agrimensura - Clie s' intende per
Accessibili al solo perimetro - Inaccessibili - Metodi diversi di po- superficie agraria - Unità di misure agrarle antiche locali e loro

igonazione - Uno degli strumenti descritti. ragguaglio colle unità del sistema metrico.
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ð. Norme generall per la misura delle aree - Regole per le

quadrature approssimatiyé - Formola di Simpson.
6. Determinazione delle aree mediante misure dirette eseguite

sul terreno - Strumenti usati.
7. Determinazione delle aree sulle mappe - Motodt geometriel

e meccanici - Istrumenti di sussidio - Reticoll - Planimetr1 e

loro uso.
8. DIvisione e permutazione dei terren! - Rettificazione del con-

fini - Partizione do le alluvioni.
EstaclTAzzoNI PRATicus sut TannsNO.

Si intende ehe il seguente programma à presentato come un esem

pio, por indicare l'estensione e l'importansa che, possibilmenle, deb-
bonsi dare a queste esercitazioni.

III CLASSE.

1. Tracciamento e misura di allineamenti - Uso dei diversi stru-

menti da misura.

2. VerlBcazione e rett10cazione degli strumenti descritti- Squa-
dro agrimensore - Squadro graduato semplico - Goniometr1 a can-
nocchiale - Bussola - Tavoletta pretoriana.

3. Uso di questi Istrumenti nerla soluzione del principali e pth
prattei problemi planimetri:I o nel rilevamento d1 piccole estensioni.

IV. CLASSE.

1. Rilevamento di una superSele d1 terreno a diverse colture del-

Postensione, possibilmente, di 20 ettari almeno.
2. Verificazione e rettincazione degli strumenti altimetriel.
3. Uso di questi strumenti nelle operazioni di livellazione longi-

tadinale e trasversato e di Ilvellazione raggiante.
4. Operazioni planimetriche ed altimetriche necessarle:

10 per 11 rilevamento di un plano quotato referentesi ad una

piccola soria, facendo uso di un gordometro munito di eclimetro e d*

stadi,t;
2· per la comp lazione di un progetto di una breve strada o

di un canale di scolo o d'Irrigazione.
,5. Livellazione di alcunt poligoni con perimetri di uno a cinque

chilometri circa.
G. Tracelamento sul terreno di linoe di dato pendenze, di poll-

goni e d1 curye.
DISEONO TOPOGRAFICO.

II CLASSE (3 cre settimanali).
1. Disegno a tratteggio - A tinto convenzionall - A tinie na-

turali
2, Segni convenzionali.
Colture diverso - Strado.
Canali e coral d'acqua - Acque stagnanti.
Rocco e montagne.
Fabbrirati.

3. Riproduzione di piccole e variate superßele di fterrenoatrat-
teggio e con tinte convenzionali e naturali.

III. Cr.assa (3 ore settimanall).
1. Scale - Righe e squadrette graduate - Gonlografia - Ta-

wole delle corde, dei sonI e de11e tangenti.
2 Dise¿no di una mappa d'invenzione che comprenda gli ele-

anenti studlatt a tratteggio e a tlnto naturall

3 Disegno in scala del'e operazteni elementarl di rilevamento
eseguito sul terreno nelle esercitazioni in campagna.

4, Copia e riduzione dei piani o mappe - Delucidatori - Re-
ticelle - Compassi di varia proporzione - Pantografia

IV Cr.assa (9 ore settimanali con la topogratla).
1. Esercizi sulla copia e sulla riduzione delle mappo.
Uso del compasso di proporzione e di riduzione - Uso del

pantografo.
Uso del delucidato-o o del retleol'.

2. Convenzioni diverse nel modo di rappresentare 11 rilievo del
terrono - Luce obliqua e zenitale - Curve orizzontali - Trat-

teggio.
3. Disegno in scala del r11evamento del terren1 eseguito nelle

esercitazioni in campagna.
4 Esercisi sui p ant quotati.
5. Disegno di profili o si zion! ð tracciamento delle linee di pro-

getto - Calcolo dei punta e linee di passaggio e del volumi di sterro
e rinterro.

6. Ugo del planimetri.

OR.A.RI

.

I.
Orarlo della Sezlone Fieloo-matematica.

I

CL A SSE

MATERIE D'INSEGNAMENTO

I. II. III. IV.

lealoni (*) . . . . . . » » 3 a

Chimica .

esercizl . . . . . . . » » » 4

Disegno ornamentale . . . . . . . 6 6 » »

Dlsegno archltettonica () . . . . . » » 4 6 (§

Pislea generale (') . » > 5 »

F1sica complementare . . . . . .
> > > g (5)

Geografia (9 . . . . . .

' 3 8 > >

Lette re Italiane (9 .
6 5 4 8

Lingua francese () 3 3 2 >

Lingea loglese o tedesca ( , , , .
> 3 5 gi )

Logica ed etica (II) > 2 > a

Matematica (I*) . . . . . . . . . 6 5 5 5

Storia generalp (¤) . . . . . . . 3 8 2 >

Stor la
mineralogia e geologia. 3 > f '

a

naturale (14)
zoologia e botanica . > 3 » >

30 33 30 20

(i) Comune a tutte le BezionL

(2) Comune a tutte le Beziosti.

(3) Le lezioni saranno della durata di due ore oganna.
(4) Comune a tutte le Bezipal.
(5) Nell'anno scolastico 1891.02 sark di 4 ore, come prima.
(6) Comune a tutte le Bezioni.

(7) Comune a tutte le Sezioni.

(8) Nel secondo corso comune con la Bezione di Agrimensura.
(9) Comune con la Sezione di Commercio e Raglonerla.
(10) Nell'anno scolastico 1891-92 sarà di 6 ore, come prima.
(ii) Comune a tutte le Sezioni. Nell'anno scolastico 1891-92 i terzi

corsi di tutte le Besioni avranno quest'insegnamento in comune ooi

secondi corsi riuniti. Dove oceeda il numero degli alunni, si provve-
dera secondo il Regolamento.
(i2) Nel primo e nel secondo corso comune con le altre Sezioni.

(18) Comune a tutte le Sezioni.

(ti) Comune a tutte le Sezioni.
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II. III.
Orarlo dellt Sezione di Agrimensura• Orarlo della Sezione di Commerolo e Ragionerla.

CL A SS E CL A SSE
MATERIE D1NSEGNAMENTO lilATERIE D'INSEGNAMENTO

I. II, III. IV. I. II. III. Ty.
I

I i i

Agrarla............ » > 2 3

Computistoria agrarla (1) ,
> a 2 > Colligralla . . . . . . > 2 1 2

Costruzioni (*) .
• • . » » 2 2 Cliimica generale . . . . . . . . » > 3 »

Disegno d1 costruzioni . . . . . . » 2 3 3 Computisteria e ragion na . . . . » 4 5 9

lezioni . . . . . .
» » 3 * Diritto civile . . .

» * 3 >

Chimlen . .

esercizi . . . . . » * > 4 Diritto commercia'e ed ammimetratino . » » » 4(

Disegno ornamentale ( ) . . . . . 6 4 * » Disegno ornamentale . . . . . .
.

(I - > >

Estimo . . . . . . . . . . . .
» » » 4 Economia politica . . . . . . . . 3 >

Fialca generale . . . . . . . . ,
> > 5 » Scienza flnanziaria e statistica . . . 4

Geografia . , , . . . . . . . .
8 3 * * Pisica generale . . . . . . . . . - ã p

Legislazione rurale (*) . . , , . .
» > > 2 Geog,afla . . . . . . . . . . . 3 J >

Lettere Italiano . . . . . . . · .
6 5 4 6 Lettere italinne . . . . . . . 6 5 4 6

Lingua ftancese . . . . . , , ,
3 3 * *

. Lingua francese . . . . . . .
. 3 3 2 2

Logica ed etica (5) . . . - · · .
> 2 > > Lingua ingle•e o telesca . . . . . > 3 5 7,

Matematica . . . . . . . . . -
6 5 * * Logica ed etica ( ) • • • • · · » 2

Storia generale . . . . . . . . .
3 3 2 * Matematica . . . . . . . - - 6 5

Storia
scologia e botanica .

3 a a >
Sterin

zoologia e botanica . . 3 »

naturale 1 naturale
\ mineralogia e geologia. » 3 · » mineralogia e geologia. » 3 a ,

Topografla . . . . . . . . . .
» » 3 i torla generate . . . . -

.
.

. . 3 3 2 >

> 9 (6)

Disegno topogranco . . . . . . .
» 3 3 i ----

Geometria descrittiva (7). . . . . .
» > 3 >

30 33 33 32

30 33 32 33 IV e V.

(i) Bark afadata dal Preside al professore di Agraria o a quello di

Computisteria.
(2) Non à tassativa la distribuzione delle ore assegnate nel terzo e

nel quarto corso per l'insegnamento di Costruzioni e di Disegno di

contradoni. Nel quarto nelf anno scolastico 1891-92 saranno 7 le oro,

come prima.
(3) Le lezioni saranno di 2 ore oganna.
(4) Bark sospesa nell'anno scolastico 1891-92.

(5) V. nota (ii) della Bezione Fisicomatematica.
(6) La distribuzione di queste 9 ore in lezioni, disegno ad osercits-

signi pratiche, aa•rh fatta dal Preside d' accordo col professore della

materia.
(7) sara afadata al medesimo professore, che la insegnava prima

della circolare is ottobre 1889 n. 902.

Nella Sezione di Agronomia e Sezione industrissi:, per gli insegns•
menti comuni alle precedenn Sezioni, saranno egnali anche i rispet-
tivt orarl; e per gli insegnamenti speciali i siguori Presidi provve-
deranno come m passato,

VIs•o d'ordine di Sua Maesth
Il Min stro deMa Pubbhea Istrustane

P. VILLARI.

(i) Nell'anno scolastico 1891-92 saranno 10 ore come prima.
(2) NelPanno scolastico 189t-92 saranno 3 ore come prima.
(3) Nell'anno scolastico 189192 saranno 3 ore come prima.
(4) Nell'anno scolastico 1891-92 saranno 6 ore come prima.
(5) Vedi nota (il) della Sezione Fisico•matematica,
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RN.000LIKIV (Parte supplementare) della Raccolta U/]iessie
delle leggi e dei decreff del Regno, contiene ti seguente decreto:

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volont.A della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le relazioni del Commissario Regio per la Cassa
di risparmio di Correggio in data 30 novembre 1890 e 5

marzo 1891, dalle quali si desume che è distrutto il pa-
trimonio della Cassa di risparmio predetta;
Veduto l'atto di costituzione di una nuova Cassa di ri-

sparmio in Correggio, rogato dal notaio D. Prospero Ber-
nini, il giorno 23 settembre 1891;
Vedute le deliberazioni prese dalla Società della nuova

Cassa di risparmio predetta, nelle adunanze dei giorni 14
giugno e 2 agosto 1891, in ordine allo statuto della me·

desima;
Veduta la legge 15 Inglio 1888 n. 5546 (sarie 36) ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Considerato che sono state adempiute tutte le formalità

prescritte dalla legge predetta per la erezione del nuovo

Istituto, compreso il deposita presso la Cassa dei depositi
e prestiti, del primo fondo di dotazione dell'Istituto stesso;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Cassa di risparmio di Correggio è posta in liquida-
zione ed è data facoltà al ministro proponente di nominare
i liquidatori di essa.

Art.2.

È autorizzata la istituzione in Correggio di una nuova

Cassa di risparmio ed è approvato lo statuto di essa, com-
posto di quarantotto articoli, visto d'ordine Nostro, dal mi.
aistro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e del decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 2 novembre 1891.

LIMBERTO.
ÛflIMIRRL

Visto, li Guardasigilli: L. FERRARIA.

NOMINE, PIl0MOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mt-
nistero della Guerra:

ESERCITO PERMANENTE.

Arma dei carabinieri reali.
Con R. decreto del 12 novembre 1891:

Ambrosi nobile Federico, capitano legione Roma, collocato a riposo
per anzianità di servizio dal 16 novembre 1891 ed Inscritto nella,

riserva.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 4 novembre 1891:

Taddel.cay Carlo, colonnello comandante il distretto di Taranto, col-

Iocato in posizione ausillaria, per sua domanda, dal 16 novembre
1891.

Con R. decreto dell'8 novembre 1891:

Baratteri cav. Oreste, colonnello nell'arma di femteria, collocato a di-

sposizione del Ministero della guerra a datare dal 1 novembro
1891.

Gradi cav. Francesco, tonente colonnello comandante 11 distretto di

Rovigo, collocato a riposo per anzianità di servizio dal 1* di-
cembre 1891, inseritto nella riserva.

Boce arelli cav. Gaetano, id distretto Livorno, nominato comandante
il distretto di Taranto.

Arthemalle cav. Luigl, maggiore del genio, direzione Roma, comando
locale Cagliari, trasferito in fanterla, personale delle fortezze, e
destinato addetto al comando della fortezza di Mantova.

Trionfl marchese Guahiero, capitano 10 bersagliert, collocato in pos!-
zione ausillar ia per sua domanda, dal 1© dicembre 1891.

Robolini Carlo, tenente 15 fanteria, collocato in aspettativa per sospen-
sione dall'impiego.

Rosacher Emanuele, sottotonente 24 id , id. id.
Bettini Emanuete, id. 77 Id , id. id.

Con R. decreto del 12 ottobre 1891 :

Garbura cav. Diodato, margiore in aspettativa per riduzione di corpo
a Conegliano (Treviso), collocato in posizione ansillaria, per sua
dimanda, dal 16 dicembra 1891.

Novi Tlto, capitano 85 fanteria, id. id.
Marinaro Salvatore, id. In aspettativa a Santo Stefano (Cefalù), richia-

mato in serviz'o al 1* granatieri.
Wilmant Vero, id id. Roma, id. Id. al 6 bersaglieri.
Trebb1 Giovanni, terente id. Bologna, id, id. al 61 fanteria.
Pinto Matteo, id. 36 fanteria, revocato dall'impiego.
Salvador¡ Ernesto, sottotenente 7 td, dispensato, per sua domania,

dal servizlo effettivo, inseritto fra gli ufficiali di complemento
dell'esercito permanente (distretto Torino), el assegnato a162 fan-
teria.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto dell'8 novembre 1891:

Pensotti Bartolomeo, tenente in aspettativa por riduzione di corpo a

Margno (Lecco), richiamato in servizio al 24 artigilAria (maestro
di equitazione).

Della Volta Alessandro, id. Id. ad Acqualunga (Arcscia), Id. id. reg-

gimento Piacenza.

Arma d'artigliería.

Con R. decreto delt'8 novembro 1891.

De Martino cav. Vincenzo, tenente colonnello incaricato della dire-

ziono territoriale d'artiglierta di Verona, incaricato del comando

del 12 reggimento artiglieria dal 16 novembre 1891.

Con R. decreto del 12 novembre 1891:

Grandi Gluseppe, tenente 6 artiglieria, collocato in aspettativa per mo•
Jivi di famiglia.

Arma del genio.

Con R. decreto dell'8 novembre 1891:

Melzi D'Eril Alessandro, capitano direzione gento Milano, collocato in

aspettativa per infermità non provenienti da cause di servizio,
dal 16 novembre 1891.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 4 novembre 1891:

Cingolani Ermogene, tenente medico ospeda'e mililare Brescle, dispen-
sato, per sua domanda, dal servizio elTettivo ed inscritto fra gli
ufficiall medici di complemento dell'esercito permamente (distretto
Brescia).

Marchese Nicola, id. 74 fanterla, id, id. id. (id. Voghera).
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Con R. decreto del 12 novembr€ 1831:

Carnsÿo nr. Antonio, t noge colonnello. me114o ospo fale militare

Clifati, collocato in posizione ausillaria per sua domanda dal 1•

dicembre 1891.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto dell'8 novembre 1891:

Valerani cav. Glov. Bat:Jsta, tenente colonnello comynissario direttere
territorlate di commissarlato X corpo d'armata, concessigli gli
assegni di colonnellg commissario.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto dell'8 novembre 1891:

Ambrogîo Cesare, capit,ano contalglio panißcio Bori, collocato in post-
zlon nusiliar:o, per sua domanda, dal 16 novembre Ï891.

Corpo veterinario mi'itare.

Con R. decreto deh'8 novembre 1891 :
Olivet! Alossandro, tenente veterinario in aspettativa per motivi di

famiglia a -Iloccabernarda (Catanzaro), trasferito in aspettiva per
riduzione di corpo. ·

C//lciall .in postalone di servizio atssiliario. 4

Con R. decreto dell'8 ncVembre Ì801:
Boccanora cav. Achille, maggiore di cavalleria, collocato a riposo, a

sua domanda, per anzianità di servizio o per età dal 1 dicem-

bre 1891, ed inscritto nella riserva.

D//lciali di complernento dell'es¢rcito permanente.
Con R. decreto del 4 novembre 1891.

Bianchi ßtygeppo, s.ottotonente genio, distretto Milano, nato nel 1868,
:, accettata la d m'ssione ddÏ gfûttO.

Roberti Alepsandro,.sergepte 36 fanteria, nominato sottotenente di

complemento (artico'o 1• Iettera d, legge 20 giugno 1882) con
riserva d'enziani.6, deslinnio cifettivo al distretto di Treviso ed

asseg"ato al 76 fanterlo, alla sede del quale dovrà presentarsi
nel limiti di tempo di cut al § 294 dell'Istruzione complementare
at regelgmento sul rectutamento, con l'obbligo di ultimare la

propria ferma di lora.

Con R. de:reto del 12 novembre 1891,
Manelli Giuseppe, sottoÏenento fèÀterla, distratto lirescia, nato nel

1879, acce:tn'a la dimissione dal grado.
DI Marco Benedetto, id. Id., distretto Palermo, nato nel 1866, id, id.
Fossatl-Rayneri nob. Alberto, votontario di un anno in congedo illi.

mitato, distretto Tqrino, nominato sottotenente di complemento
art. 1 lettera 6, .legge 29 giugno 1882, n. 830) assegnato effet-
t\vo al distretto Torino,o destinato al reggimento cavalleria Sa-
voia. presso 11 quale dovrà prestare 3 mesi t'i servizio nei limiti
di tempo stabiliti dal § 293 delfis'ruzione complementare al re-

golamento sul reclutamento.

MILIZIA MOBILE.

Con R. decreto del 2 novembre 1891.

Michell þinrio, sottotenente rpodico di complemento distrettp Lacep,
dispensato da ogni servizio militare per intermità indipendenti
da causa di EOTVillO.

Con R. decreto del 12 novembre 1891.

Aloe Luigt, sottotenente complemento fanteria, distretto Roma, accet-
tata la ditoissione dal grado.

MILIzIA TERRITORIALE

Con R. decreto dell'8 novembre 1891:

Mosca Pasquale, capitano distretto Foggia, accettata la dimissione dal

grado.
Mancini B-rengatio, tenente contabile di riserva, residente a Isernia,

trasferito collo stesso grado nella milizia territoriale (corpo con-
tabi:e) ed assegnato alla 7a compsgnia sussistenze (Ancons).

Con R. decreto del 12 novembre 1891:

ilancjni Achtlie, maggiore fimteria distretto Rotna, accettata la d mis-

sione dal grado.
Mosca Pasquale, capitano id, id. Foggia, id. id.
Madonna Vincenzo, tonente artiglieria $96 compagnia, Id. id.
Farina Paolo, sottotenente medico 4* compagnia sanità, nato nel 18&B,

id. Id.

UFFICIAI.I DI RISERVA.

Con R. decreto dell'3 novembre 1891:

Vazzi Giuseppe, capitano commissarlo, dispensato -da ogni servjzio
eventuale per elà, o dietro sua domanda, conservando Ponóre
dell'uniforme.

Amoroso Francesco, tenente commissarto, id. id. Id.
Vacchiano Francesco, 18., Id id. Id.

Baldial cav. Pietro, capitano contabile residente a Pistola, id. Id.id.
Con R. decreto del 12 novembre 1801:

Franceschi cav. Telemaco, tenente colonnello fanteria residente a Pisa,
dispensato da ogni servizio eventuale, per eth e dietro sua do-

mapda, conservando l'onore dolPoniforme.
Mettino cov. Felice, maggiero id. id. a Novara, id. id. Id.
Pola bluseppe, tenente bersaglieri id, a Yorino, Id. Id. id.
Melis Giov. Battista, capilano carabinieri id. a Cagliari, íð. id. Td.
Mauri Giuseppo, sottotenente fanteria Id. a Milano, accettaiä la diml1•

sione dal grado.
Orlandi Giovanni, sottotenente carabinieri retli, distretto Vareso, di-

sponsato per constatata infermità da ogni servizio eventuale.
IMPIEGATI CIVIE.I.

Con R. decreto del 2 novembre 1891:

Merleni Carlo, ragioniere geometra principale di 2a classe, di lo,ne
stracrlinaria geolo Spezia (comandato uffleio di revisioni ildlfo
contabilità militare), cessa di essere a disposizione del 311nistero
della Marina, ed è trasferito direzione genio Roma.

Torrazzi Leopokio, Id. id., direzione genio Romo, trasferito (IIrosione
stratrdinaria genio Spezia e comandato ufficio di revisione delle
contabilità militari (4° riparto).

Con R. decreto del 4 novembra 1891:
Bonelli dott. Pasquale, vice segretario di 2a classe nel Ministero Éfa

Guerra, collocato in aspettativa per intermith dal 1* dicembre
1891.

Con it. decröto dell'8 novembre 1891:
Villa comm. Carlo, direttore capo di ditisione di 1' clag nel lilinl•

stero della Guerra, collocato a riposo, a sua domanda, per au-
zinnità di servizio.

Pasca Raffaele, vice segretario di 36 classe, id. id., dispensato dal ser•
vizio dal 1° novembre 1891, 'perehò chiamato a soddisfare agl
obblighi di leva.

Colagrosso Angelo, ragioniere geometra principale di 3* classo, dire-
zione genio Genova, co locato in aspettativa per motivi da fami-

glia dal 16 novembre 1891.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Circolare at signort prefetti sugli esamt di ammissione
nelt' Istituto forestate di Vallomirrosa.

Iloma, addl 6 novembre 1891.

Questo Ministero ha determinato di accogliere nel prossimo anno
sc<1astico, che comincia il 5 marzo 1802, n. sette alunni nelf Istituto
forestale di Vallombrosa, per un corso di studt di quattro anni, ul•
timato 11 quale gli alunni avranno diritto alla nomina di sotto-tspettori
forestali aggiunti con l'annuo stipendio di lire 1200, per progredire
poi nella carriera delPAmministrazione forestale a norma dell'organico.
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Inoltre I gIovani forniti della Iicenza d' Istituto tecnico, sezione di agri-
meusura e di agronomia, che hanno con.pluto gli studi p-es,o 11 detto

is huto forestale di Vallombrosa possono essere ammess1 nelle Uni-

Versltà al 1 anno della faco:tà di scienze matematiche o naturali pel
conseguimento della lamea e del diploma d'ingegnere civile, purchð
presentino, oltre il diploma di perito forestale, una dichiarazione del

direttore delP Istituto di Vallombrosa, dalla quale risul,i la loro spe-
clale attitudine agli studi superiori. Tre del suddetti posti di alunno,
messi a concorso, sono riservati ai giovani che hanno la licenza 11•
ceale o quella di uno Istituto tecnico (sozioni agrimensura o di ilsica o
mat matica). Qualora 11 pumore del concorrentisuperi quello dei posti
mess1 a concorso, la scelta si farà tenendo conto del numero del punti
ottenuti nel conseguimento della licenza da ciascun concorrente.
Gli altrl quattro posti si concederanno per esame, giusta l'annesso

programma.
11 concorso al terrà in lioma nel locola del Musco agrarlo 11 1•

marzo 1892 a ore 9 ant.
1.e dimande di ammissione al concorso, tanto per coloro che hanno

la licenza come sopra, quanto per quelli che non ne sono provve-
duti, si riceveranno floo al 10 febbraio 1892.
Ogni domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti:
1© Atto di nascita comprovante che l'aspirante abbia compinto

1 18 anni e non oltrepassi i 22;
2• Fede di specchiotto criminale e corrylquale;
3• Certilleato medico comprovante la valida saluto e inoculazione

dél vejolo.
4e Atto di 11dejussione pel pagamento di annue lire 600 per

4 anni.
I candidati che saranno ammessi dovranno inoltre essore forniti

degli oggetti descritti ucIla nota che fa seguito alla presente Cira
cofade. •

Prego V. S. di dare la magglore pubblicità alla presente to codesta
proviticia.

Pei ministro
G. ARCOLEO.

Nota degli oggetti del correio pergli alaant ielPIstituto forestale
di Vallombrosa.

N. 12 eimible di tèla.
> 4 dette di lana.
» 8 pala mutande, delle quali 4 di lana.
> 12 pala calze, delle quali 4 di lana.
> 18 fazzoletti.
» 3 pala lenzuola di tela.
» 6 fodere di guanciali.
> 2 coperte blanche da letto.
> 1 posata da tavola, cloë cucchlato, forchelta e coltello.
» 6 aselegamani.
» 6 tovaglioli,

Programma di ammissione al llegio Istituto forestale
di Tallombrosa.

1. - Lingua staliana.
Lettura ed interpretazione di qualcho classico prosatore, con osser-

Vazioni gi•iimmaticall e d1 sintassi - Procatti ed esempi sulle qualità
generali del discorso, sul trasiati e sulle figure.

2, - Lingua francese.
a) Regole di pronuncia - Nome, aggettivo, pronome, avverbio,

preposizione o congtunzione - Principall regole di sintassi - Verbi
aus111arl - Coniugazione del verbi della forma attiva o passiva -
Negazione e interrogazione.

b) Lottura e Versione dal francoso in Italiano.

3. - Elementi di geograffa.
a) Noziont generali di geografla astronomica: Astri, Stello -

Doppio movimento della Ter ra - Stagion! - Luna e sue fas! -

Punti cardinali del globo - Rosa del venti - Asse, po11 ed equa-

tore - Longitudine e latitudine.

b) Cnntinente antico - Mari. laght, fiumi. stretti, goln. Iscle, re-
nIsolo, cap1, monti e vu!.ani pr'neipali d Europa, e spec alenente d' -

talla - Capitali e ciuk più importami dei diversi Stad d'Europa
e specialmente delPitalia.

4. - Elementi di storia naturale,
a) Divisione della storia naturato - Corpi inorganici e corpi o--

ganizratf.
b) Botan:ca - Organi elementari: cellale e tessut! - Sistema

vegetativo: radice, fusto, foglie e ta'lo - Sistema riproduttivo: or•
gani relativi nel d versi gruppi di plante.

c) Zoologia - Organi alimentari: cellule e lessut! - funzios i
della mita vegetativa e della vila di relazione - Classifleaziona - Ca-
ratteri del tipi e conno sulle princip ll classi.

d) Mineralogia - Minerali e loro caratter! - Proprietà Osicþo
- Classiflenione del minerell - Principali caratteri del grupp1 gel
minerall terrosi, metslilei e combustibili; cenni sul rappresentanti plå
importanti di ciascun grupp

4. Aritmetica ed Algebra.
a) S1pteng decirgale - Lp quattro ,qperazioni pui sumpri In.teri,

decimall e sulle frazioni ordinarle - Massimo comun divisorg a ml·
nimo a ultiplo di due o più momer! - Estrazione della radice que-
drata e cublea - Diylsibilità del numerl - Teoria delle proporzioni
e suo applicazioni al problemi sulla reg da del tre, sugt! Interessi
semblici, sulla regola di societh, sulla regola congiunta, di miscuglio
e di alligazione.

6) Addizione, sottrazione e moltiplicazione algebrica - Divisione
di un polinom o por un altro po!!uomio - Seomposizione in fattor!
- Signillcato dell'osponente zero o dall'esponente negat.Vo - Calcolo
dei radicali e signfilcato deh'esponente frazion•rlo.
Lo quattro operazioni sulle fraEiOni algebriche - Risoluzione dol-

le et¡uazioni di 1• grpdo a una o pin incognite - Risoluzione del-
Pequizione di 2• grado; proprietà dello sue radicl.

6. Elementi di Geometria piana e solida.
a) Nozioni fondapentall - Angoll - retto parallele - Cerchio

Triangoll - Quadrilateri - Poligoni.
b) Simil'tudine del triangoll - Figure equivalenti,
c) Misura dslie aree.
d) Superitele laterale e cubatura del prismi, delle piramidi, del

ellIndro, del cono, della sfera e delle loro parti.
7. Elementi di Fistra.

a) Proprieth generali della materia: deversi stati dal corpi e loro
caratteri.

b) Pes9 - gravith - Pendolo - Forza - Equillbrio,
c) Dei co pl immersi nel IIqaldi - Principio di Archimede -

Peso spec18eo,
d) Atmosfera - Barometra e suoi ust - Suono,
e) Luce - Corpt luminos! - Leggi della riflessione e ritratione

della luce - Vis'ono, organo della vista.
f) Calore - Variaziano di Volume per il caloro - Termometro
- Cambiamento d1 stato.

g) Elettricith o magnetismo - Macchine;elettriche - Pi'e elet-
triche.

8. Elementi di Chimlen.
a) Corpt semplici e composti - Nomenclatara - Analisi e sin-

tesi.

6) Ossigeno - Aseto - Arla atmosferica.
c) Idrogeno - Acqua - Carbonio - Acido carbonico - Am-

moniaca.

d) Metalli - Gruppo del potassio, del calcio, dello zinco e del
ferro : loro principali composti.

e) Composti organici - Preprieth principall - Zucchero - Al·•
cool - Aeldo acetico.
Lo prove in iscritto verseranno sulla lingua italiana e sulle mato-

matiche elementarl.
GII esamt orali su tutte lo materie del programma.
Nian candidato sarà emmesso agli esaml orall se non avrå otto•

nuta l'approvazione no le pmve scritte.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SOTTO SEGRETARIATO DI STATO

Divisione 1•, Sezione 2• - Uilleio speelale della proprietà industriale

Ex.ua3 degli Attestati di trascrizione per Marchi e 84ni distintivi di fabbrica rilasciati
nella seconda gaindicina del mese di ottobre 1891.

EE COGNOME E NOME D A T A
gg TRATTI CARATTERISTICI
og del della presentazione
F-g dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
à

. ,

R I CE I EDENTE della domanda

2255 André Fus Alexandre, a Parigi . . . 23 settembre 1891 Impronta circolare portante in esergo nella sua parte superiore le

parole: Petroleum production Co., e nella sua parto inferiore
le parole: Nobei Bro.s St. Petersburg, tutte in grande maiuscolo.
La parle centrale del marchio è occupata dalle parote: Nobel
Bro.s in grande carattere corsivo di fantasia, disposte in arco
di circolo ; ed inferiormente al!o medesime, da due caselle, Puna
elhtica corrispondente al cerchio del marchio, l'altra romboidale

posta nella parte più bassa, riservate ad indicazioni che variano
secondo la natura del prodotto.

Questo marchio, già legalmente usato in Franc a dal depo-
Sitanto ¶GP COntraddistinguere gli olli minerali formanti oggetto

a del suo commercio, sarà dal medesimo adoperato, applicandolo
in dipintura, in incavo, in rilievo, sui fusti e sugli Imballaggi,
contenenti il prodotto di cui intende farne commercio ancho in
Italia.

2256 Dltta Am'teare Tacchini, a Casatenovo 2ß Id. » Etichetta rettangolare, nella culpatto superiorevedesiun cartello a

(Como). foggia di nastro colla parola: C/slorp1tenot, ed al lato di destra,
in parte sovrapponendost adotto nastro, la flgura di un puttino
seduto, tenente colla mano destra alla bocca l'estremith di una

pipetts, attorno alla quale a avvolto un serpentello o avente 11

corpo attraversato da un piccolo nastro svolazzante, colPiscrl-
zione: Chlorphenoi A. Tacchini,mentro 11 resto dell'otichetta è

occupato dall'iscrizione : Amilcare Tacchini- Farmacla Casa-
tenovo (Como) - Inalazione - Per le malattie Dronco--Pol-
monari d'origine parassitaria.

Questo marchio sarà usato dalla Dltta richiedento por contrad-
distinguere il prodotto farmaceutico dI sua fabbricazione, appll-
candolo sulle scatolette in cui è contenuta ognt boccetta racchiu-
dento il prodotto, nonchè riproalotto eventualmente sulle lettere
e carte di commercio, 1mballaggio, pacchi, cec.

2264 la SilicatePaint Co. LB.Orr.8eCo.Ld. 8 ottobre 1891 Circolo a contorno irregolare, attraversato da due remi incrociati,
Proprietors, a Londra. fra i quattro quadranti del quale loggonsi le iniziall: J. B. O. e

la parola: London. Al di sotto del cerchio vi è un cartello ar-
cuato ad estremi svolazzanti portanti in carattere maluscolo la
parola: Duresco.

Questo marchio, gia usato legalmente in Inghilterra, sarà dalla
Ditta richiedente adoperato in Italia per contraddistinguere 11

preparato di sua invenzione, appheandolo a diverst colori o di-

mensioni sui barfil, fustiod altri recipienti contenenti 11 prodotto,
noncha erootualmente sopra etichette e carte di commercio,
oppure sulle scatolo, casse, imballaggt, ecc.

Roma, addi ó no e bro 1801. li Diret¢ore Capo della ? Divisione: G. FADIGg
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MINISTEW pELLE POSTE E DRI TELEGRAFI
ßleryizio delle Posto

PROSPETTO d0llO 70Mdfld þ08talf d8l io ËrlinO8trQ dell'OSOPCfZiO ißÛi-ÛÊ 00Aff0AldÃO
con quelle del lo tritnestre dell'eserotzio 1890-91.

Eseroisto 1890-91.

DISTINZIONE DELLE RENDITE Luglio Agosto Settembre Totale

a Francobolli per le corrispondenze . 2,710,801 16 2,532,723 56 2,525,585 13 7,769,112 85

b Biglietti postali . . . . . . . . 9,652 95 9,311 60 8,286 » 27,2õ0 55

c Cartoline per la corrispondenza . . 459,907 95 492,416 45 468,042 50 1,390,366 90

d Francobolli per i pacchi . . . . 1,743 35 1,987 70 3.516 50 7,247 55

e Cartoline per i pacchi . . . . . 267,024 30 193,426 75 200,024 35 660,475 40

fSegnatasse . . . . . . . . . 333,572 25 311,528 15 302,303 68 947,404 08

g Tasse francatura giornali . . . . 99,535 48 72,187-27 73,237 46 244,960 21

A Rimborsi dovuti dalle Amministrazioni
estere. . . . . . . . . . .

· 19,000 » 214,917 02 > 233,917 02

i Proventi diversi . , , . . . . . 1,449 98 12,960 54 11,779 73 26,190 25

SOMMA . 3,002,690 42 3,811,459 04 3,592,775 35 11,306,924 81

Eserelmlo 1891-92.

I,

DISTINZIONE DELLE RENDITE Luglio Agosto Settembre Totale

a Francobolli per le corrispondenze . 2,715,485 71 2,531,374 65 2,529,362 29 7,776,222 65
b Biglietti postali . . . . . . . . 8,539 » 8,478 30 7,676 15 24,693 45

c Cartoline per la corrispondenza . . 470,675 90 466,272 65 469,017 20 1,405,965 75
d Cartoline per i paccht . . . . . 292,155 40 255,746 10 263,427 75 801,329 25
e Segnatasse . . . . . . .

. . 336,914 90 306,685 80 $67,366 85 9õ0,987 55

fTasse francatura giornall . . . . 83,671 54 77,903 51 79,917 53 241,492 58

g Carte-valori fuori di corso .
.

. .
360 > 641 » 338 > 1,339 y

A Rimborsi dovuti dalle Amministrazioni
estere . . . . . . . . . . . 833 63 215,008 47 21,757 15 237,599 25

i ProvenŸdiversi . . . . . . . . 2,500 77 6,967 80 36,134 20 45,611 77

SomuA . 3,911,145 83 3,869,078 28 3,704,997 12 11,485,221 25

D.frerenza nell'esercizio 1891-92
in più 8,435 43 57,619 24 112,221 77 178,296 44

in meno » » » »
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rrrrmaa n'DITESTABIONE (Î* þiÀÑiCASIOnd).
SI-6 dichlarato che la rendita sognente del consolid'ato 5 per 0¡Ó,

cloð: N. 588041 d'Iserialone sul registr1 della Direzione Gooorale por
L. AO, al nome di Croce Carlo, Maddalena, Celestloa, Antonio, Ernesto
o Clementina del vivente Glorannt, domicillati in Torino, minori sotto
Pamministrazione del detto loro padre, fu così intestata por errore
accorso nelle ladicazioni date dai richiedenti alPAmministrazigne del,
Doblio Pabblico, mentrechð doveva invece Intestarsi a Croce Carlo,
3fadiÍalena,°När°a-Tóresa-Colestina, António-Ernesto e Clementina der
Vivente Glovanni... occ., veri proprietarl della rendita st>ssa.

=A termini delPart. '12 del!Regelamento sul Debito Pubbitco, si diffida
chtunque póslia'àvervi Intoresse che, trascorso un meso dalla prima
p'ubblicaziono d1 questo avviso, ove non slooo stata not!ßcate oppo-
sizionFa'qúostai Direzioño Gënerale, at procederà alla rett!!!ca di detta
isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 novembre 1891.
- R Direttore Generale

NOVELLI.

Rarrmaa n'arrBSTAZIONE (ga pHÔÑiddgi040).
Si 6 dichiarato che le rendita seguenti del Consolidsto 6 per 0¡O

cloë: N. 33142 discrizione sul registri della Direzione generale por
Is 40, al nome di Picca Caterina, Firmina e Francesco Giovanni Pan-

1·no, fu Giovanni Battista, minori, sotto la legale amministraziona della
loro madre Pettpnilla Giacoletto, domiciliati in Forno di ikivara (To-
.rino); :i. 8Ti3id: Picea Francesco e Bernardina fu Giovanni, minori
sotto la patria potesth della madro Giacoletto Petronilla, domiciliati a
Forno _Rivara, (Torino) por anone I.. 85, furono cosi intestato per er-

rore occorso nelle indleazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del I)ebito Pab5Üeo,'menirecha dovevano invece intestarsi la la a

.Pleca Caterina, Pirmina Bernardina o Prancesco G ovano Paolino, ecc.,
como sovra all'IscrizionoN.33142, e la 2* a PiceaFrancescoGlovanni
P.aolino e.Firmina-Bernardina fu Giovanni Battista, minirl,ecc.,como
SOTTA BlŸiBCriziOne N 877314, veri proprietari delle rendite stesse.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Ilda chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
p.ubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate opposi-
zgni a _questa _Direzione Generale, si procederà alla retitilco di dette
iscrizioni nel modo richlosto.

Roma, 11 4 novembre 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI,

Rrrrmaa n'musrazzom ¢Sa pobNicazione).
81 e diilliaiáð che la rendita signente del Consolidato 5 0[0, cloð:

n. 908948 ·dyscrizione sul registri della Direzione Generato per L. 2000,
al nome di Pagant Giuduta di JIfar.o, nublie, fu così intestata per

errore 'occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministra-
ilone del Debito Pubblico, mentrech6 doveva invece Intestarsi a

Pagant:Ginilitto di Afarco, nubile, vera proprietaria della rendha

stessa. -

.A termini dolP art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
dialda-chinnque .possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo av.vlso, ove non siano state notincate

opposistoni a questa Direzione Generale, et procederà alla rettifica di
detta°iscililone nel modo rl,:hlesto.

Roma, 11 4 novembre :1891.
Il Direttore Generale

NúVELLI.

SxanamErf0 M MGEVOR (l' pH¾lidgsióng).
È stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 9810, rilasolata

11 4 settembre 1891 dalla sede della Banca Nazionale di 3111ano, al
sig. Paglo Viganð di Lodovico, pel deposito di n. tre cartello del con-
solidato 5 0.0 de'la complessiva rendita di L. 100, presentato al cam.
bio decennale.
Si dilBda chinnque possa avervi interesse che, decorsi trenta giorni

dalla prima pubblicazione del presente avviso, e non intervenendo
opppsiziõni, le nuovo cartelle provenienti dal cambio di quelle su In-
dicate, saranno consegnate al signor Paolo Viganð di Lodovico, senza
l'esibl‡fone della menzionata ricavata, la quale rlmerrà di,yeron eretto

Roma, addi 16 novembre 1891.
Il Direttore Generale

.NOVßt.LI.

SxAnmusrrO N RICEVUTA (Ì* pdÑ¢GSIOi!0).
11 sig. Ventura Amadio fu Donato ha deounciato lo smarrimento

della ricevuta statagli rilasciata dah'Intendenza di Finanza di Chieti,
per la presentazione di un certißcato di usufrutto n. 345703 di L. 100
di rendita, con godimento dal 1° lugilo 1891, ond'ossere rinnovato. ,
Al termini dell'articolo 331 del Regolamento sul Debito Pubb)Ico,

si diffida chiunque possa ayervi interesso che, scorso un meso dalla
prima pubblicazione del presente avviso, ove non sieno stato nollf··
cate opposizioni a questa Direzione Generale, sarà liberamente con-
segnato at nominato Ventura Amadio fu Dona·o 11 certificato d'usu-

frutto di cut sopra, senz'obbligo di restituzione di ricevuta.

Roma, addi 16 novembre 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

C'ONoomsI

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduto 11 regio decreto 30 agosto 1891, n. 517;
Veduto il decreto mioisteriale 21 ottobre 1891, n. 17227;

Determina a

Art. 1.

È aper to il concorso por esami a 45 posti di Segretario ammin!-
strativo di ultima classe nel personale delle Intendenze di Baanza, da
conferirai nella misura di posti 30 ai Vice segretari di dette Inten-

denze e 41 posti 15 agli impiegati delle Atoministrazioni est.orno del
demanio e tasse, delte imposte dtrette, e delle dogane e gabello, i
quali per titoli di studio, per attribuzioni e ser stipendio siano equi.
parabili ai vice segretari di prima clisse netto Intendepzo.ste(se.

Art. 2.

G i aspiranti dovranno presentare islanza in carta bollata da L. 1,
per la via gerarcilica, non più tardi del giorno 30 novembre p. o,;
indleando la sede preferita per l'esame scritto.
L'Istanza sarà corredata dalla tabella di servizio, certilicata esatta

del Capo d'ufficio immediato, e se l'aspirante appar tiene ad una delle
Ammin=strazioni esterne sovraindicate, sarà corredata altresi del titel
i studio consegult . ¢,

11 Vi-e Segretario di classe inferiore el:a prima, il quale avesse

meno di sei anni di non interrotto servialo dovrà unire alla istanza

anghe i diploma di lauren.

Art. 3.

Le prove scritte avranno luogn nel girrni 20, 21 e 29 gennaio
1892 presso le Intendenze di finanza in Bari, Bologna, Cagliari, Ft.
renze, Milano, Napoli, Palermo, Rotna, Torino e Venezia, dalle_8
antimeridiano alle 6 pomeridiane.
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Le proy.a orpli avranno latego tisv.anti la Commissione contrale esa.

minatrice in Roma, nel giorn! o nelle oro che a suo tempo daranno
notlßcati agli Interessatt.
Roma, add! 2 novembre 1891.

Per il 3/fnistro

5 A.SALANDRA.

AVViBO.

Il Procuratore Generale presso la Corte d'oppello di Trani, per gli
erott! contemplati dagh articoll 29 e seguenti del Reglo decreto 13
settembre 1874 a. 2079, serio 2', rendo nota la cessazione delle fun-
zioni di Conservatore delle ipoteche della provincia di Terra di Bari
dei comm. Öfacir.tä Pinna, avvenula col giorno undfel del coNeñíà
mese di novembre, perché con Real decreto del 17 settembre u s.

Venne, in seguito a sua domanda, collocato a riposo per anzionità di
serilzio.

Trani, 14 novembre 1891.

Il Procuratore Generale
0. DE MARINIS.

' BAIÆBTTINO ESTROBICO

DELL'UFFICIO GENTR&LB DI METEOROLOGIA B GEODINAxt0A

Roma. 16 novembre 1891.

TEMPERATURA
RTATO STATO

STAZIONI DEL CIELO QGEL MARE MSSSIIBa Minima

7 ant, 7 ant,
id\s N en pismisst!

088ERVAZIONI METEOROLOSICHE
tatte nel R. Osservatorio del CoHogio Romano

li di 16 novembre 1891

Il barometroë ridotto al zero. L'altezza della stazione 6 di metri 40,6.
Barometro a mezzodi . . . . . - 757,7
Emidith relativa a mezzodi . . . . - 79.
Vento a mezzodt . . . . . . Sud abbastanza forte.
Cielo a mezzodi . . . . , coperto.

massimo - 19' 0.
Teirmometro eesatigrado

minimo - 15·, 1.
Pioggia in 24 ore: gocce.

It 10 novembre £891.
In Europa depressiono al mezzodi del Mare del Nord, pressione an-

cora massima al Nordest. Calais-746; Parigi 7õ0; Zurigo 755; Ar-
cangelo 772.
In Italia nello 24 ore: barometro alquanto sailto; piogge sulP ftalla

superiore; venti meridionall qua e là in forta; temperatura sempre
elevata.
Stamame: cielo nuvtlusoin Siellia, coperto,nebbioso o plovoso al-

trove; venti deboll a freschi mortdioonh; barometro da 757 a 758
millimetri nell'Alta Italia, a 700 a Caghari, Napoll, Bari; a 763 a SI-

racusa.

Mare qua e là mosso.

Probabilitå: venti freschi abbastanza forti meridionali, clolo nuvo-

Ioso o coperto con ploggio; temperatura mito; mare mosso o aghato

PARTE NON UFFICIALE

T.ET..EGERA.MMI

(AGENZIA 8TBFANI)

PALERMO, 15. - Il Ro, 'a Regina ed 11 Principe di Napoll giun-
Bellano . , copero - 10 1 0 2 s-ro al Pollteamn alle ore 9,40 pt m. ed at loro Ingresso nella sala
Domodossola . , piovoso - 7 5 4 0 furono accolti con replicato o frenedche osazieni. Tutto 11 pubblico
Milano. . . . . coperto - 11 3 7 8 acclamava.

nia me rto cabo 37 0 La Famiglia Reale a ssistette al secondo ed of terzo atto de:I'Olello

Torino . . . nebbloso - 9 6 0 4 ed alle 11,20 pom. parti fra nuove g nerali acclamazioni.
Alessandria . . . nebbioso - 8 9 6 8 PARIGI, 10. - Una nota utnefosa dico che persone autorevo11 della
Parma . . . nebbioso - 13 5 6 0 Colonia brasflana ricevettero una comunicazione da Don Pedro, il
a oenaa n2 cbo no muso 0 16 quale diebiara di essere pronto a ritorni.ro al Brasile, se la nostone
Forn . . . . . 1¡2 coperto .

- 16 0 9 5 richiedesse la sua presenza, per rendere negli ultimi anni della sua
Pesaro . . . . coperto legg. mosso 17 5 0 7 ylta un ultimo servizio alla patria.
Porto Maurizio . . 314 cop=rto mosso 15 0 0 1 LENS, 16. - I delegati del ininatori del dipartimento del Pas-de-

. . . . e o
- 0 8 5 Calais decisero, con 48 voti contro 45 ed una scheda bianca,•sopra

Ancona . . . . coperto calmo 18 8 12 9 05 votant, lo sciopero generale.
Livorno . . . . coperto calmo 18 0 10 0 Viva emozione nella città.
Perugia . . . . nebbioso - 14 8 10 7 SEN3, 16. - È morto il cardinale arcivescoro Bernardou.Camerino. , , . coperto - 12 9 9 8
Chiett . . . . . coperto - 20 4 6 4 MADRID, 16. - L'Epoco smentisco che el tratti di fare un grande
Aquila . . . . . coperto - 16 0 10 1 prestito a.P.ntorno.
Roma . . . . . 3¡4 coperto - 19 6 15 1 LONDRA, 18. - Il principo Giorgio di Galles à stato colto da una
Agnone . . . . coperto - 16 4 9 9 leggera febbre entorica.Foggla . . . . coperto - 21 9 9 5
Barl . . . . , coperto calmo 21 5 15 5 Il suo stato ð perô sod JIsfacente,
f(apoli, . . . . coperto calmo 18 1 13 8 LONDR&, 16. - 11 Daily Cronicle ha da Shang-IIal:
Potenza

. . . . coperto - 10 4 8 8 « Le forzo del ribelli, in numero di 1ö00 uo nini, sembrano dirette
Lecco , . . . . coperto - 21 2 14 5 contro lo autorith, malgrado le minaccle da esst proferlte contro BliCosenza . . . . 112 coperto - 20 8 7 6
Cagliari . . . . coperto - 19 5 11 9 stranierl.

Regglo Calabria . il2 coperto agitato 20 4 15 2 « 11 coasole britannico temo avvengano del massacri, so non si
Palermo

. . . , coperto lega. mosso 24 0 8 3 prendono misure speciali.
Catanta . . . , sereno calmo 20 5 12 4

« 11 governa a hinese vorsð, sobato scorso, 6003 IIra sterilre a ti-Callanissetta , nebbioso - 16 5 11 6
Slracusa . .

I
. 114 coperto calmo 19 8 13 0 tolo d'indennità in favore della vittimo della sommossa dl Wusub ».

LENS, Ifi. - Stamane sopra 3925 operal dolla Compagnia delle
mintere di Lens, soltanto 349 scesero nei posal.
Tutto procele con calma.
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X.istino Omoiale della Bor sa Œ Oommercio di Roma del aa .18 novembre 1891.
' TALORI ANNEFBI

d0MTR&TTA3IONE h• BORB&

RENDITA50¡O • •

detta 30¡O grida . . .
.

Bert. sul Tesoro Emiss, 1800146 . .

Obbl. Bent Ecolesiastici 5 010 . . .

Prestito R. Blount 5 0;0 . , ,

m - Rothschild . . . . . .

Voore PRE2BI

G-dimenic IN LIQU DAZIONE
IN CONT&RTI

Tine oorrente Pine prossimo

- I luglio Oi -- -
. . . . . . .

- - 90,80 77 11970 6MIS $7 115 55 55 112 45) - -
- - 93.72112 75 17112 00 162 . . . . . . . . .

. , , , ,

- -

.tottob.91- - ....... -- ....... ...... --
• • - - ....... -- ...... ...... BTSO
· • - - ..•...e -- .... ....... 9970
• • - - .a.···· -- ..... . ....... 0153
. » - - ....... -- ....... ...... osso
.igiugnoel- - ....... --

....... . ..... tos-

ossaavaziosa

woese i i

4 eeepe a

OMI. Nealalp. E OfiŠ. ŸOBd!Bilt
Obbl. AEnÅioipio di Roma 5 010 . . . . I Inglio Ji

4 f.a Emissione . . . . . . I ottob. Si
e A 0 3.s, 3.a, i.a 5,a e 0.a Emiss. ,

e
. Fond. Banoc 8. Spirito . . a

e Ba.aos Nazionale 4 0¡Q •

• • • Banoo di GioRia . •

• . . • naron .
.

Azisal StrailB FiffEtt
As. Wert. Neridionali e . . . . . . t uglio et

• eModiterranee stampigliate . .

e.. .
- - *

' aertif piovv. •

sse Barde sforensa) . . . . »

• • Pal Har. Trap. ta e ta E. ottob. 9:
e e della Si lia . . . . . . .

I luglio si
Atlaul' Basche e Seeieli ilveres

soo soo
500 500
ð00 500
5(W50" .......
500 50(
500 500
500 500
50f 500

100 14
600 500 . . . . . .

500 500
WO 200
á00 500
soo soo

As. Banos mastenale . . . . . . .

• • aomana . . . . . . .

* * Setterale
a • di Roma . . . . . . . .

a a Wiberina
• > Industriale e Commerolale.
a a a a cert. prov.
a Boo. di Credito Hobiliare itahano .
• • di Credito Neridionale . . .

e o Romananer FIHum. a Gaz sta,
a e Antaa 3Carola . . . . . .

•• s llaRana per condotte freq
e e Immobilfare . . . . es
a a dei Molini ex az. Generali
a e Telefoni ed Elettriche .

e e Generale por uminazione .
_
e e Anonima Tramway Omnibus .
s e fondiarla Italiana . . . . .

a e deBa Min. e fond. Antimonio .
» • dei Materiali Laterizi. . . .

e a Navitazione Generale Italiana
a a Metallurgica Italiana . . . .

s e della Piccola Borsa di Roma.
m a Cantohoue ..'. . . . . . .

m a An. Piemontese di Elettricità.
Azisa! Seeleth Aseloerazioni

As. Fondiarle Incendi . . . .

• Tondiarie Tita

i ltiglio of t000 TEC
(000 1000

, . . .
. .

• 500 350
i genna 90 500 550
i gennt. 89 500 200
i ottob. 91 500 500 . . . . .

» 500 250
i luglio si 500 400
i genna. 88 500 500
15ottob. Si 500 500
1 luglio si 800 500 . . . . .

i unn. 90 500 500
i 1 to 91 500 600
i to 90 550 850 . . . . . .

I genna. BS 100 100
i genna. 90 500 500

18 156
i genna. 89 160 150
t ottob. 90 550 550

• $50 250
i luglio 91 503 500
t re..na 90 500 500
i giugnoot 250 856
a gènna.90 200 500
i genna.91 $50 SEO

t genna, or. 100 100
i . Si 250 iW

Obbligazisal diverse
Obbl.Ferroviariea0x0Emiss. 1887-88-50 i
e a TunialGoletta 4 010 (nro)
• 8trade Ferrate del Tirreno .

o Boe. Immobiliare . . . . .
I

e e e
,,,
6 0|0 . . .

.

e e Aegna Mareia . . . . .

e .. • 88. FF. Meridionali
, .

• • FF. Pontebba Alta Italia . i
e • 79.Barde nuovaxmis.3010 i
e a FF. Paler.Ma.Tra. I 8. (oro)
en se aslImat
. . 77, Neoond. deBa Bardagns
a s' Perr. Na If-Ottajano(Boro)

Buoni Neridionali 5 - . . . . .

luglio 91 60l 500
• 1000 (000
. soo soo

ottob. at 500 soo
. . . . . .

. suo suo
a 500 500
a 500 500 . a . . .

luglio Os SOD 500
ottob. 91 500 500

m • 300 30f a .
. . .

geon. 91 300 300
a 500 500
e ©0 SS
. soo sor

Tlie!! a Quetazione Spoolsis
Rendita Austriaca 4 Oro (oro) . . • - -

obbl. prestito Croce Rossa Italiana . I ottob. 91 EL 9.

-- ...... . ....
440-

--
. . . . .

55-
-- . .. ....

100-

-- 27413t¡B7372112721147371814). -- $ ggg
-- a . . . .

31- er aan

- - 485 89 90 93 95 4 . . . . . .

- - , si & . . .'¾
--

.... ....,..
48t- gg g,_ g

- - 835
. . . . . . . . . . . . -- - -,

m e s.

-- 6F3..... ....... - .g..
-- 1015..... ....... -- W
-- ... . ...... 183- * ""

--- 161100111100 . . . . . . .
-- .$.•.o

- - 65 - Ë $¾ o
- -

. . . .
eso - 1 -a a

* 88 8
--

.. .. .. .. 580-

--
...... . . ... soo-

-- ....... . .....
iTO-

O

y ..... g,y g.=, ...,.. PREST.I DI 00MPEMBAXIONS DELLA FINE OTTOBRE 1891.

a

8 Franola . . . .
90 giorni a e 102 07

- Parigt . . . . Che es 105 Sol 105,8745 85) - -
4 LCndra . .

90 rni - - - - 25 05
. . . . 60 rn! - - - - a

. . . . . . Cheques -
-
- - e

.
Vfonna-Triosto 90 giorni » • w

eermania .
.
. Chequas » • »

o namene
' * 27 Novembre

- Of mpensazione . . . . . . . 28 •

Liquidazione . . . . . . . . 30 m

accato di Eanos a tiB GIO. 1nteressi sune antiolpast. nl

Per il Sindano• F. DE VECCHIS

Visto: Il Deputato di Borsa: L. GAUTTIERI.

Rendita 5 010 . . . 98 40
• 5 010 . . . 56 50

ObbL BeniEccles.5 0 95 -
Prest.Rothschild5 101 -
Obb.cittadiRomat 408 -
e Cred. Wondiario

Eanto Spirito . 400 -
• Cred. Wondiario

Isanca Nazion. (10 -
· Grad. Wondiario

Ban. Nas. Alltog0 490 -
as. Far. Meridionali .

610 -
• • Vedherranee 465 -
• w a certif dð -
e Sanca Nazionale 1890 -
a e Rt mana .

1018 -
e e Øs terale . 288 -

Az. Banco di Roma . 320-
• Banca Tiberina

.
35-

Ind. e Com. 410-
a a a Certif. 465 -
a Boc. Cred. MobH. 300-
a a a Merid. 47 -
, o Gas stampigl. 630 -

Acqua Marcia
st. . . .

1030 -
· • Condot. d'ao. 105 -
a e Gen. Blumin. 230 -
· · Tramwayom. 100 -
o , • cert. Prov. - -
a a Molini e Es-

gaz. Gen. .
90 -

a e immobiliare .
100 -

a • Fond.Italiana - -

Az. Soc. Min. AnMm. - -
• • Mat. Later. 235 -
• • Navig. Gen.

Italiana . 280 -
· • Metallurgio, ,

B,aliana . ISO -
• • deux Pioso-

la Borsa . E20--
a e An. Piem. di

Elettr. . . 2i5 -
• • Osontchoue 00 -
a e foud iar. In-

condi . . 75 --
a e fond. Vita 225 -
Obbl. 6eo.Imm. 5010 405 -
a a e 4010 (10 ••
• • rerroviaris 280

TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipografia della Gazzetta U/)?ciale,


